
<( 
1-
...J 
UJ 
0 
UJ 
LL 

<( 
1-
...J 
<( 

UJ 
a:: 
0 
1-
<( 
(.) 

LL 
...J 
a.. 
~ 
<( 
UJ 
a:: 
a.. 

* radiodilettanti * 



!J!~9!! strumenti elettronici 

di misura e controllo 

via degli orombelli, 4 - telefono 296.103 - milano 

~ 
PRATICAL 20 

analizzatore 
di 
massima robustezza 

Analizzatore Pratical 10 

Analizzatore TC 1 8 E 

Voltmetro elettronico 110 

Oscilla tore modulato C B 10 

1 Per acquisti rivolgersi presso 

"' Sen~bili 
·sensiblli 
n,anto),"i 

·' 
Tensioni 
25~ • S 
Correnti cc. 4 

·soo rnA. 

CamPo di Erequèn:1:1 :' da Kh 
:;::, . :,: 

Portate ohm«ttric.he: 4 po en . 
• 'fla t -qhm a 10 JAotimHs l 
sca la: 50 • SOl'l.• 5.000 ohm - 50 on . 
Megaohm11tr9; l portata .da l 00 Koh 
Mohm/fs. (aJimfntaziol'ie , d 
220V.J , . 

' Misur; 4-~p,ici . i.50 , M 
iat-e xd x 10 ·a jmentazionij i:-ete C!l , 
a 220. Y.) . " , 
Frequenxlmelro; 2 porta e O - SO H 
509 Hz. & • 

,-,isuratore d'usi:i,ta (Output): (/ pqt 
JO·~ so, - 2so ,.,, s~o - ··1.000. Vf.f. 
O.~i~l: 5 po.rt~r~ d~ .....'.:'. to à '~ 6 

"" Esecuzione: '8.atter'h1 1l);corpcraJa; , 
pun ·.;tl rontale e c◊fano 
era; ta in nef .i · 

mm:· 1 ; ~§o 1( 400. 
thiasta ti$todi~ . · in rtpe1 t 
As~n àlori si·• ro i ch 

, vif;" i . • i
0 

ogn_! cJrcuito. 
Prote!.to contre eventuali vra 
,ic'i:id t 1· 

AL TRA PRODUZIONE 
Generatore di segnali FM 10 

Capacimetro elettronico 60 

Oscilloscopio 5" mod. 220 

Analizzatore Elettropratical 

rivenditori di componenti ed accessori Radio-TV 1 
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SEDE Dl BOLOGNA 

Vie G. Brugnoli, 1/ A 

Telefono 236.600 

Assistenza tecnlca, 
il mlgliore e quotato materlale, 
• la posslbilità 
dl trovare 
il domanl nel presente. 
Queste sono le posslbilltà 
che VI offre 

la SEDE Dl BOLOGMA 

YISIJATECI 1 



FANTINI SURPLUS 
1 

_ v_ l_A_ B_E_G_A_ TT_0_ ,_ 9_ -_ B_O_L_O_G_ N_A __ c_. _c_. P. 8 /2 2 8 9 __J 

UN FUORI 
CLASSE! 
Provavalvole a conduttanza mutua 
per laboratori di ricerca e impie· 
ghi professionali 

Mode.Bo 1/177 della SIMPSON 
ELECTRIC (USA). 

Il più famoso provavalvole del 
mon,do, che dà la possibilità di 
collaudare in modo assoluto tutte 
l,e valvole USA; compres,e: Tipi 
vecchi, Lock-in, miniatura, valvole 
a gas, valvole trasmittenti anche 
di potenza; raddrizzatrici, Tyratron 
e qualsiasi • speciale purpose •· 
Consente tutte le pmve di ampli­
fica~ione, imperfezioni, e persino 
la prova di rumore. 

Questo magnifico apparato, ad 
esaurimento costa LIRE 35.000. 
Il manuale TBl 1 2627 /2 è com­
preso nel prezzo indicato. 

LIQUIDAZIONE Dl PILE AMERICANE 
Per esigenze di spazio nei Ns. 
magazzin1i svendiamo un notevole 
quantitativo di pi le FRESCHE e 
garantite perfettamente cariche, a 
p,rezzi sp,eciaNssimi. 

TIPI IN LIQUIDAZIONE: BA51, di­

mensioni cm. 9 x 7 x 3 ca. Attac­
chi normali ad automatico, TEN­
SIOIIIE 67,5 Volt, ottime per ra­
diotelefoni - BA 403 U, Attacco a 
wccolo octal, a forte potenza pe,r 
alimentazi.one di filamemo, nei ra-
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diotelefoni, o p,er flash, toroe il­
luminanti, apparati a transistori, 

TENSIONE 1,5 Volt · BA 420 U, 
grossa pila p,er alimenta~ione ano­
di.ca di apparati con not,evo I e as­
sorbimento, eroga le seguenti ten­

tioni: 0-22,5 V • 67,5V - 90V -
135V. !deale per innumerevoli ap­
p,licazion,i esperimentali, e p,er la­

boratorio. - BA 40, per alimenta­

zioni di rice-trasmettiitor,i di po­

tenza; eroga 90 V p·er l'anodica 

e 1,5 V, a forte intensità pe,r fi­
lamenti - BA 39, corne ,la prece­
dente, ma eroga 150 V per l'ano­
dica e 7,5 (6) Volt per i filamenti, 
viene frequentemente usata per 
alimentare potenti trasmettitori da 
radiocomando. 

PREZZI: BA 51, liquidata a L. 400 -
BA 403 U, liquiclata a s·ole L. 100 -
BA 420 U, liquiclata a sole L. 800 -
BA 40 l•iquidata a sole L. 700 -
BA 39, liquidata a sole L. 700. 



Per propaganda, vendiamo al pari 
J>re,zzo di acquisto un •ecce;iionale 
pacco di reSiistenze e ,conde,n,sa­
tori, MATERIALE NUOVO Dl PRIMA 
SCELTA E MODERNO. 
Pacco •conten.ente, 
Al Condensatori a carta 
B) Conclensatori a mica argentata 
Cl Coodensatari a dieleUrico ce• 

ramico 
Dl Coodensatori a bassa tolleroo· 

za (alta precision,el 
El Re~istenze da ¼ W - ½ W • 

1 W, americane e tipo ameri­
cano (a oolo~il 

Fl Resistenze da ½- 1-2-3 W., tipo 
europeo. 

ATTENZIONE!!! BEN DUECENTO PEZ­
ZI Dl QUESTO BEL MATERIAU MO· 
DERNO ED UTILISSIM-0, •nel nostro 
pacco SPECIALE PROPAGANDA per 
sole L. 2.000! 
ATTENZIONE!!! Data la p.articolare 
occasione, e11adiamo GRATIS il por­
to e l'imballo per chi invie,rà il 
pagamento an,ticipato del pacco. 

/ 

VIBRATORE ALTERNATORE 
DA 100 W.: 
uscita a 110-125 V., oon una 
frequenla di 50 HZ., esatti!!! ln­
gresso, batterie a 12 Volt. Mo­
della 11/2519 - Costruzione USA. 
Da un,a batteria a 12 Volt, que­
sto eomplesso eroga una tensione 
di rete, con la esatta frequenza! 
L'uscita è perfettamente filtrata , 
radiotr.equenza e per i disturbi 
spuri cla scintillio e simili. 

Caratteristiche tecniche: 
Peso: ckca 7,5 Kg., lngombro, 
20 x 25 x 11,5 cm. ci,rca. Tensione 
di ingr,esso, 12 Volt oon un con­
suma di oirca 11 Amp . in me,d1ia. 
Consuma a vuoto 0,7 Amp. Mas­
sima carico applicabi,le 125 W. 
per lavoro intermittente, 100 W. 
per lavoro continuato. 

Esempi pratici di applicazione: 
Alimentazione cli radio,telefoni a 
borda di autovettu.re e motosc,afi, 
accensione di lampade fluo,escen­
t1 per -fie.ré- e mercati, alimtmta­
zione di aipparati studiati per usa 
tissa a borda di mezzi mobili, 
PER CAMPEGGIATORI: alimentazio­
ne di piccoli terri da stiro, di ra­
dioricevitori, di TELEVISORI, di 
rasai elettri-ci, di normali lampade 
ecc. ecc. - l'a,pparato corne nuo­
vo e perfetto, completo di ogni 
parte L. 15.000. 

PACCO RESISTENZE CONDENSATDRI 

f ANTINI SURPLUS VIA BEGATTO, 9 BOLOGNA - C.C.P. 8 /2289 _) 
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S. ROMANO 
MONTOPOLI 
~ POHTEOERA 

FI dfJrh,c:.::=~----1/~~ ,- -----. ~ 
<◄ POOwu4 C.' to" • ~ 

' o S.CROCE 

'' S U R-_,_...P Lu s :•: ---- suu·IFt'ff'Elluwo ~ 
GIANNONI SILVANO 
S. CROCE SULL'ARNO ( PISA) 
VIA LAMI - TELEFONO 44.133 
Condizioni di vendita: in cotrassegno o con 
invio anticipato sui C/C Postale N. 22/9317 



Costruire Diverte 
mensile di tecnica elettronica 

dedicato a 

radioamatori - radiodilettanti - principianti 

Direttore responsabile 

GIUSEPPE MONTAGUT! 

L. 200 

1 
Anno V 

sommario 
PROGRAMMA 1963 . 

PREAMPLIFICATORE AD ALTA FEDELTA' 

KID RICEVITORE PER PRINCIPIANTI 

CONSULENZA 

.pag. 

VFO PER LA GAMMA DEI 40 20 10 METRI 

SURPLUS: AMMODERNIAMO L'AR 18 . 

i1NB RICETRASMETTITORE DJLETTANTISTICO PER 40 
E 20 METRI 

NOTIZIARIO SEMICONDUTTORI 

OFFERTE E RICHIESTE . 

Direzione - Redazione - Amministrazione 
Via Centotrecento, 18 . Bologna - Tel. 227.838 

Stampata in collaborazione da lle tipografie : 
Grafica Due Torri . Via Saragona, 43 . Bologna 

Montagut! • Via A. Manzoni, 18 • Casalecchio di Reno 

Progettazione grafica: G. Montagut! 

Disegni: R. Grassi 

Zinchi: Fotoincisione Soverinl . Via Santa, 9/c . Bologna 

Distr ibuzione : Concess. escl. per la diffus ione in ltalia ed all'estero : 
G. lngoglia • Via Gluck, 59 . Milano . Telef. 675.914/5 

,. 

,. 

,. 

» 

» 

7 

9 

16 

17 

38 

40 

47 

53 

57 

5 



* 

6 

F.' gradita la collaborazione dei Lettori 

Tutta la corrispondenza deve essere indirizzata a « S.E.T.E.B. s.r.l . • - Via Centotrecento, 18 - Balogna 
Tut~i i d1ritt1 di riproduzione e traduzione sono riservati a termini di legge. - Autorizzazione del Tribunale di 

Balogna in data 23 giugno 1962, n. 3002. - Spedizione in abbonamento postale, Gruppo I Il 

Abbonamento per 1 a-nno L. 2 200 

sui Conta 

Numeri arretrati L. 200 - Per l'lta,l·ia versare l'-importo 

Corrente Postale 8/9081 intesta-to 

Abbonamenti per 

S. r. l. a S.E.T.E .B. 
\'estero L. 3.200 

ln caso di carnbio di ·indirizzo ·inviare L. 50 

Listino prezzi delle pagine pubblicitarie: Stampa a un colore: 1 pagina mm. 140 x 210 L. 40.000 
1 f 2 pagina mm, 140 x 100 L. 25.000. - 1 /4 di pagina mm. 70 x 100 L. 15.000 

1-2-3 pagina di copertina, stampa a 2 colori L. 50 .000. Eventuali bozzetti, disegni, clichés 
per le pubblicità da fatturare al costo 

.. 
. ·"':.,..~-~ .. ~. 



Costruire Diverte 
Tecnica Elettronica 

Il Direttore 

Programma 1963 

Se qualcuno dei miei pochi Lettori s'è interessato alla logica 
elettronica e ai calcolatori, restando col fiato sospeso alla 
angosciosa domanda che ponemmo nel numero scorso « ma 
corne fa? », sarà costretto a deluderlo: dovrà attendere un 
mese ancora per avere la risposta. 

C'è da dire infatti del programma 1963, e non è una casa 
di piccolo canto, perchè le novità sono tante e, finalmente, 
sostanziali. Ovviamente i mutamentii non potranno essere 
apportati di colpo nè i risultati potranno essere valutati 
dall'uscita d'un solo numero. 

Ho voluto dare alla Rivista una personalità e un carattere 
ben definiti, che fino ad oggi per più motivi non aveva 
avuto. 

Chi s'appassiona alla elettronica è dapprima un principiante, 
poi un radio.dilettante e infine un radioamatore. 
A queste tre categorie d'ara innanzi si rivolge la Rivista, 
conte,mporaneamente. 

Non mi si dica che è impossibile la« coabitazione ». Abbiamo 
tanta stima dei radioamatori da pensare che non disdegne­
ranno un periodico che oltre a letteratura « per i loro denti » 

ospita progetti di più modeste ambiZ:ioni o insegna ai prin-
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cipianti i rudimenti dell'arte « saldatoria » o i segreti del 
diodo rivelatore! 

Neppure i più sprovveduti dovranno spaventarsi dei mon­
taggi più complessi, perchè quelli che oggi « vanna in aria » 

sui 420 non molti anni addietro correvano dal rivenditore­
tenico a chiedere dove si infilava la spina della luce nella 
galena. 

Costruire diverte è dedicata da oggi ai radioamatori, ai radio­
dilettanti, ai principianti. 

La materia non sarà trattata in forma monotona e continua­
tiva: potranno esservi articoli per tutte le categorie in un 
sol numero o numeri « monocolori », tutti per radioamatori, 
tutti per dilettanti. Questa definizione programmatica sarà 
ripresa in questo numero stesso e nei prossimi e la pubbli­
cità relativa seguirà canali già ideati. 

Un'altra novità di rilievo è costituita dall'inizio di un « Corso 
di elettronica » che verrà tenuto dall'ing. Giovanni PEZZI 
a puntate e a fogli mobili. Si tratta veramente di un corso 
nuovo e diverso dagl,i schemi consuetudinari cui la Scuola 
o la praticaccia ci hanno abituati. 

L'impostazione è frutto di una lunga esperienza teorica e di 
insegnamento e di grande pratica di laboratorio; lo stile 
letterario è essenziale, conciso, immediato. Ciascuno di noi, 
e i principianti in primo luogo, ne trarrà beneficio, poichè 
nessuno finisce mai d'imparare; persino il grande Filosofo 
greco, fonte di universale conoscenza, amava ripetere ai di­
scepoli: aèi gherasco didaskomenos, invecchio e non cessa 
d' apprendere! 

Altre novità certo gradite sono nuove caratteristiche di 
stampa, di maggior decoro e consone al carattere della 
pubb-licazione, che già da questo numero prendono le masse, 
e la istituzione di un Servizio Consulenza che si auspica 
eviti le code e i disservizi passati e, ahimè, in parte attuali. 
Sarema riusciti a soddisf are le aspirazioni dei nos tri affe­
zionati Lettori e anche dei più tiepidi o freddi tra essi? 
Tl 115 d'ogni mese, nuova data d'uscita del periodico, ci darà 
la risposta. 

m.a. 



Preamplifieatore 
ad alta fedeltà 

di Antonio Tagliavini 

* L'alta fedeltà è forse il rarno p1u 
« classico » dell'elettronica, quello cioè che 
meno si presta a variazioni o ad accorgi­
menti circuitali intesi a semplificare o a 
<< economizzare >) . * 

In genere, si sa, l'elettronica dilettantistica 
impernia proprio sull'anticonformismo i pro­
pri progetti, cercando di sostituire alle so­
luzioni « uffi.ciali », e per questo convenzio­
nali, altrettante soluzioni originali. Questo 
puà essere valida in moltissimi campi, co­
minciando dai ricevitori di tutti i tipi, dai 
trasmettitori, dagli amplificatori normali, dai 
radiotelefoni ecc.: ma quando si entra nel 
campo della vera alta fedeltà, bisogna abban­
donare la cosiddetta « mentalità arrangisti­
ca », per vestirsi col bianco camice del tec­
nico « classico ». 

Non voglio con questo di,re che il campo 
dell'alta fedeltà sia scevro completamente da 
quegli accorgimenti, da quelle geniali solu­
zioni che rendono l'elettronica una scienza 
viva, chè direi un'eresia. Gli ,accorgimenti, le 
trovate geniali esistono più che mai anche 
qui, anzi, l'alta fedeltà è proprio su di essi 
che si impernia: ma non sono soluzioni de­
stinate a risparmiare, a ridurre, a sfruttare 
ciascun componente al massimo delle sue 
prestazioni, bensi intese a perfezionare le 
prestazioni del complesso, senza risparmio 
di lavoro e di materiale. 

Questo per lo scopo stesso dell'alta fedeltà, 
che si intuisce dalla sua definizione: ripro­
durre i suoni nei modo il più possihile fedele 
all'origine, senza l'introduzione di elementi 
estranei, anche ,ai bassi volumi sonori. Cià 
significa di non dovere disporre solamente 

di un dispositivo ampHficatore eccezional­
mente lineare, ma anche di un sistema raf­
forzatore dei bassi e degli acuti, che ripor­
ti il suono alla primitiva proporzione, in 
relazione alle perdite nei componenti usati 
e alla perdita di sensibilità ai bassi ed agH 
acuti del nostro orecchio con il diminuire 
dell'intensità sonora (seconda i diagrammi 
definiti da Fletcher e Munson). 

Questo deve avvenire quando il segnale in 
entrata rappresenta già il segnale acustico 
con perfetta proporzionalità alle varie fre­
quenze, ossia quando ,il segnale proviene, ad 
esempio, da un sintonizzatore. Ma quando 
questa proporzionalità non è mantenuta, co­
rne ad esempio nel caso di un segnale pro­
veniente da un braccio di giradischi? Si sa 
infatti che i dischi microsolco [gli unici che 
per le loro caratteristiche possano fornire un 
segnale suffi.cientemente esente da fruscio, 
tali da poter essere classificati ad alta fe­
deltà] non sono incisi linearmente, rispetto 
allo spettro delle varie frequenze acustiche, 
ma, per particolari esigenze, seconda deter­
minate « curve », in cui gli acuti •risultano 
molto più esaltati dei medi e dei bassi. 

Si viene quindi ad avere la necessità, nel 
complesso ad alta fedeltà, di avere anche un 
particolare dispositivo equalizzatore, che ri­
porti all'originale rapporta le varie frequen­
ze, durante l',ascolto dei dischi. 

Il progetto che oggi vi presento risponde 
appunto a queste esigenze, sicchè non esito 
a "classificarlo « alta fedeltà ». Esamineremo 
in questo articolo che, pur essendo a sè stan­
te, verrà integrato poi con un altro in cui 
sarà descritta la parte finale di potenza e 
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alimentatrice, nonchè la sezione di diffusio­
ne sonora, solam':nte quello che si puà defi­
nire il « cuore » di un complesso ad alta fe­
deltà: il preamplificatore. 

IL CIRCUITO 

Esaminiamo un poco il circuito elettrico, per 
renderci conto delle particolarità varie del 
complesso. T,re entrate separat,e sono pre­
viste: giradischi con testina piezoelettrica o 
ceramica, registratore (direttamente dalla te­
stina o da un'uscita a media impedenza) 
siintonizzatore radio; (modulazione di frequen­
za o anche d'ampiezza; va precisato che rra­
dioaudizioni ad alta fedeltà si possono otte­
nere solo con la modulazione di frequenza). 

Ciascuna delle tre ,entrate fa capo ad un po­
tenziometro semifisso per la regolazione pre­
ventiva del livello di entrata, e cià ad evi­
tare paurose disparità di volume nel pas­
saggio da un'entrata a un'altra e ,soprattutto 
la saturazione del preamplifica:tore, a segnali 
troppo forti. 

Il segnale, selezionato dalla prima sezione 
del commutatore, viene applicato al primo dei 
due triodi contenuti nella 12AX7 (ECC83) 
che è l'unica valvola impiegata nel cir­
cuito. Le condizioni di lavoro sono accurata­
mente studiate, allo scopo di fare funziona­
re ciascun triodo in un punto il più rettili­
neo possibile della curva anodica, e dà allo 
scopo di avere un'amplifioazione lineare. I va­
lori delle resistenze di griglia, anche se cià 
comporta una considerevole attenuazione del 
segnale, sono tenuti bassi, per limitare al 
minima ,il rumore da agitazione elettronica 
(effetto Miller). All'uscita del seconda trio­
do una parte del ·segnale viene applicata al-

Fig. 1 
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la r ete di controllo di tono e un'altra parte 
vJe11e retrocessa in maniera contrareattiva, 
tramite un'adatta rrete, ,al catodo del primo 
trfodo: ciè> per eliminare quasi totalmente 
la distorsfone degli stadi. La rete di con­
troreazione, che normalrnente retrocede qua­
si uniformemente tutte le frequenze audio, 
viene modificata, in posizione « pick-up », me­
diante l'inserzione di due condensatori di 
adatta capacità da parte delle due rimanen­
ti sezioni del commutatore-selettore. Si ha 
cosi una forma di equalizzazione che rispon­
de, con una certa approssimazione, ai det­
tami RJ.A.A. (curva seconda la quale incido­
no i propri dischi le maiggiori case interna­
zionali). Si sarebbe dovuto, a rigore di ter­
mini, adottare anche una equalizzazione per 
l'ingresso da magnetofono : ma ho preferito 
non farlo per due •ragioni: 1) perchè tale 
equalizzazione si riferisce solo ad una veloci­
tà del nastro di 19 cm./sec. (che moiti re­
gistratori pure di alta qualità, non hanno); 
2) perchè nella maggior pa•rte dei registra­
tari « semiprofessionali », quali quelli del 
normale commercio, l'uscita del segnale non 
è data direttamente dalla testina, ma dal 
preamplificalore, ed è molto pe o già equa­
lizzata: nel q ua i caso un'equa li7.zazionc ag­
giuntiva arebbe addirittura dannosa. Non 
è comunque i l ca o di farsl dell'eq_ualizza­
torc un patem a d'animo, poichè un altro ele 
mento determinante della re a, agli alti c 
bassi, ci permetterà di compensare le even­
tuali deficienze dell'equalizzatore a nostro 
piacimento: il contrallo di tono. 

Ho oreduto opportuno adottare in questo 
preamplificatore la classica rete di contrallo 
di tono cosiddetta « ad attenuazione pro­
gressiva », che, separatamente, permette un 
efficace controllo di responso agli estremi, al­
to e basso, della spettro di .frequenze udi< 
bili. Essa non è altro che una derivazione 
del famoso circuito ideato dal Baxandall; 
quest'ultimo, pur rimanendo .il migliore in 
senso assoluto di .tutte le derivazioni, tutta­
via risulta di difficile attuazione pratica per 
l'impo ibili tà di trovare in comm ercio po­
tenziometri · con appo !te pre e int rmedie. 
Con que ta disposizione circuitaJe e pos ibiJ · 
c munque ottenerc un variaz.ione d i re­
sponso ad cn trambi gl i lrem i di circa 20 dB 
in più o in meno, c pu e en? con idera.to 
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più che ottimo per i nostri scopi. Ruotando 
ciascun potenziometro si avranno cioè suc­
cessivamente le seguenti condizioni: cursore 
all'estremo verso massa: alti e bassi atte­
nuati di ~20 dB, cursori al centra: •ripradu­
zione lineare, cursori a\I'estremo super,iore: 
alti e bassi esaltati di + 20 dB. Si :intuisce 
quindi facilmente corne passa essere varia­
to il responso entra ampissimi limiti, e quin­
di la ridotta importanza che viene ad assu­
mere l'equalizzatore, in relazione con la re­
sa generale. 

Il segnale, passato attraverso Ja rete dei con­
tralli di tono, viene ora applicato ad un 
potenziometro che funge da regolatore ge­
nerale di volume, e viene presentato all'usci­
ta con un'impedenza sufficientemente bassa 
per evitare dispersioni di acuti dovuto alla 
capacità prapria del cavo schermato di col­
legamento con l'unità di potenza, che potrà 
perciè> essere lungo sino a 4-5 metri. Il col­
legamento con l'unità di potenza viene effet­
tuato per mezzo di uno ·zoccolo · octal con 
relativa spina, fissato nella parte posterio­
re del telaio. E' percio importante che i due 
piedini contigui a quello destinato al prelie­
vo della bassa frequenza siano collegati a 
massa, per consentire l'immediata connes­
sione della calza del cavo di collegamento, e 
per schermare parzialmente il piedino stesso. 

E' prevista poi un'uscita ausiliaria 'a ba-sso 
livello e a media -impedenza, per il collega­
mento del registratore a nastro, quando si 
vogliano effettuare reg.istrazioni da dischi o 
dalla radio, pure ascoltando ciè> che !-.i regi­
stra. 

Una nota particolare merita il sistema di 
alimentazione dei filamenti. Si dovrà sen­
z'altro eliminare la soluzione che prevede .il 
ritorno a massa di uno dei due collegamen­
ti, cosa che introduce ronzio per corrente di­
spersa nel telaio. Si opterà invece per una 
delle soluzioni indicate a schema corne 
Fig. 1-4. 

Come prima soluzione viene indicato un si­
stema molto usato che permette di ridurre 
il ronzio intradotto da! filamento, mediante 
un sistema di polarizzazione bilanciata. In 
Fig. 2 è indicata una var.iante del sistema di 
Fig. J, più o mena della stessa efficienza. 
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COMPONENTI 

CM1 commutatore rotativo, 3 vie, 3 
posizioni. 

Pl, P2, P3 potenziometri logaritmici da 
250 k!l semifissi. 

P4, P5, P6 potenziometrl logaritmici, da 
250 k!l di ottima qualità. 

le orese di entrata B.F. sono delle 
G.8.C. con spina. 

Il jack di collegamento con il registra­
tore è un Geloso N. 9004 con spina 
(N. 9008). 

Lo zoccolo octal di collegamento è usa­
to in unlone alla spina odal Geloso 
N. 490. 

1 condensatori di capacità inferiore o 
uguale a 10000 pF sono ceramici, gli 

L'ideale è comunque rappœsentato in Fig. 3, 
in cui viene messo in opera un secondario­
filamento con presa centrale, oppure (dulcis 
in fundo) in Fig. 4, ove si impiega un se­
condario ,a 12 V e un'alimentazione in c.c., 
per mezzo di un rettificatore al selenio da 
12 V, 150 mA e un filtro a pi ,greco di Iivel­
lamento (JBF pub essere costituita da 30+40 
spire di filo smaltato da 1,2 mm., avvolto su 
di un nucleo da t•rasformatore di uscita da 
3 W). on è neppure il caso di dire che i 
pot nziomeLri cbe figurano rispettivamente in 
Fig. 1 e 2 andranno regolati, in as enza cli 
egnale e con il volume c j controlli degli 

a. Ili e opr.a ttulto dei b i ruotati al mas­
simo, per il minima ronzio! 

COSTRUZIONE 

Poco c'è da dire sulla realizzazione: più che 
altro possono parlare Je fotografie del proto­
tipo. Dentro 1o chassis, di alluminio scato­
lato, sono contenuti tutti ;i pezzi, compresa 
la valvola che è montata su di una squadret­
ta ( non vi deve essere alcuna preoccupazio-

altri sono a carta; elettrolitici, per le 
capacltà su.periori al µF. Le tension! di 
lavoro degli elettrolitici sono indicate a 
schema. 

Le resistenze sono tufte da 1 /2 W, al 
20% di tolleranza. 

La tensione di alimentazione anoclica 
puo variare da un massimo di 300 V 
a un minimo di 250 V, senza che si 
verifichino inconvenienti apprezzabili. 

Le manopole sono della clltta TEKO di 
Bologna. 

N.B. - ln luogo dello CHASSIS AUTO­
COSTRUITO, potrà essere impiegata con 
vantaggio una delle scatole modulari 
metalliche di produzione TEKO. 

ne, poichè, data la ridotta potenza della val­
vola, Ja dissipazione di calore è più che suf­
ficient·e anche senza: alcun foro di aereazio­
ne). Sulla parte anteriore, che funge anche 
da pannello, sono montati il commutatore, i 
tre potenziometri da 250 kil •regolatori di 
tono e di volume e l'interrutto11e di rete, il 
quale è collegato, tramite due contatti delJa 
presa octal, alla sezione a1imentatrice, che 
è montata sullo stesso t,elaio dell'amplifica­
tore finale di potenza. Sulla parte posteriore 
sono invece fissati: le tre prese di entrata 
da! giradi5chi, sintonizzatore e magnetofo­
no e · i tre potenziometri semifissi .relativi 
per la preregolazione di livello, il jack di 
uscita per il registratore e lo zoccolo octal 
di connessione con l'amplificatore finale-ali­
mentatore. ,Per il cablaggio, nulla di parti­
colare, eccetto la raccomandazione di ese­
guke i collegamenti brevi e soprattutto con 
lo schermato (ricordatevi di saldare la cal­
za a massa, eh!). 

La messa a punto necessaria si Hmita alla 
regolazione dei potenziometri semiitissi di en­
trata, in relazione al segnale applicato . 
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sulenza 

* Preghiamo tutti colore che in­
dirizzano consulenza alla nostra 
Redazione di voler cortesemente 
scrivere a macchina ( quando pos­
sibi le) e comunque in forma chia­
ra e succinta 

Sig. Desiderio Ghlronzi - Roma 
Mi accorrerebbe anche lo schema 
del ricevitore S20 Magnadyne 
( vedi C .D . N. 7 pag. 415). 

Come ;promesso nel nume­
ro s,corso, sopra cit,ato, 
p,rov.vediiamo ad acconten­
tarLa (vedi 1pag. seg.). 

Il 10.836 · SWL Luigi Milano 
Valmadonna (AL) 

Il presente è un Radio A matore 
ch e Vi scrive, ed un assiduo let­
tore della Vs . rivista . 

Desidererei sapere in merito al 
ricevitore per satelliti di Zelindo 
Gandini apparso su C.D. N. 5 
, 1962) ove sono repe~ibili le me­
die a 28,4 e 2,2 MHz, se fanno 
parte a qualche apparato surplus 
e se è possibile apportare modi/i­
che ; ad esempio: la prima media 
portarla a 10,7 e la seconda a 
467 kc/s, cambiando, si intende , 
la frequenza dell ' oscillatore sia 
il variabile che quello a cr,istallo. 

Sperando di essermi reso com­
prensibile attendo risposta . 

Data la diffici,le rnperibiHtà 
delle medie firequenze a 28,4 
MHz e 2,2 MHz, puà sceglie­
re valori diversi da quelli 
indicati daH\Autore, corne 
queHi da Lei su:ggeniti. Ten­
ga comunque ,presente che 

lnoltre si specifica che non deve 
essere inoltrata alcuna somma di 
denaro per la consulenza; le even­
tual i spese da affrontare vengo­
no preventivamente comunicate al 
Lettore e quindi concordate. 

le medie frequenze com­
mericia.Jii a 10,7 MHz, son0 
studiate per drcuiü accor­
dati a modulazione di fre­
quenza e quindi a banda 
larga. 

Sig. Giuseppe Lo Vetro - Torlno 

In caso di irrnperibiHtà dei 
2G109 puà sostit:Juirli con 
Philiips OC74. 

Sig. Mario Ruggerlnl - Bologna 

Chiede lo schema di un trasfor­
matore del commercio. 

Non Le conviene asisoluta­
mente pensare di farlo bo­
binare: rH costo ridotto del­
! 'originale e fa bella confe­
zione, non:ohè l'esperienza 
della Casa costnuttrice con­
si,gliano ,di comprarlo fatto. 

Aviere Adelmo Ballotta - Latlna 

Prima di cominciare a scrivere 
questa lettera permetta che mi 
presenti: sono l'Aviere Ballotta 
Adelmo, ex abbonato alla Su1 
rivista di elettronica, abitante a 
Milano. 
Non essendo più al corrente de!­
la sua rivista, perché att:ial-

Ciè ad evitare che, nella impos­

sibilità di reperire schemi o noti­

zie la Rivista sia costretta a te­
nere una pesante contabilitil per 

il controllo dei sospesi * 

mente presto servizio militare, ed 
avendo avuto in regalo una ra­
dio a transistor di una marca 
estera, ed avendo staccati t fi/i 
dell'antenna e quelli del primo 
trasformatore ,intertranststoriale, 
chiedo a Lei se è a conoscenza 
di questo tipo di radio, che è 
una Fleetmood a sei transistori, 
la pregherei gentilmente dt man­
darmi uno schema pagando il 
disturbo e ringraziandola anti­
cipatamente. 

Caro s,ig. BaHotta, purtrop­
po niente da fare per lo 
schema del ·Suo Beetmood: 
ci è completélll11ente scono­
sdu ta la marca e lo sdhe­
ma. Le rcons~gHamo di far­
lo mettere a iposto a Mifa­
no : non Le è costato rntl­
la, poichè ,glielo hanno re­
ga.Jato, per cui anohe se 
sipende un mi,gliaio di lire ... 

Sig. Edoardo Germant • Foli­
gno (PG) 

N essuna rivista simile alla Vostra 
é stata in grado di soddtsfare 
una mta richiesta: progettare lo 
schema elettrico dt un rice-t,·a­
smettitore portatile avente le se­
guenti caratteristiche: 

1) che non utilizzi pile anodtche; 
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2) che sta alimentato da un con­
vertttore elevatore a transistor! 
( del ttpo realizzato dal r!ottor 
Dondt, pubbltcato su Co1tru,re 
Dtverte); 

3) che tmpieghi una DCC90 
(3A5); 

4) che tmpteghi auricolari ma­
gnettci e microfoni a carbone; 

5) che la portata non s!a tnfe-
riore a 1 km. 

Forse esigo troppo? Non credo, 
in quanta C.D. ha pubbl!cato sui 
N. 8-9/1961 un trasmettttore per 
radiocomando con alimentatore a 
transistori e impiegante una 
DCC90, che con opportune mo­
diftche pensa passa adattarst al 
mto scopo. 
Vaglio vedere se Costrutre Di­
verte saprd dtstinguerst dalle ai­
tre rivlste ! 

E' singolare corne questo 
popolo di biriahini sia so­
vrano nell'arte della « svio­
linata » ; e H sig. Germani, 
birichino [PIÏÙ degli altri, ci 
suona un « aHegro soherzo­
so » degno deHe buonanime 
di Tartini e ,Paganini. 

Paganini, 
mago del vlolino, 
ispiratore occulto 
di moiti lettori. 

(Sig. Germani, Foligno} 

Consenta una dornanda: su 
quale freque=a deve lavo­
rare œl detto -radiotelefono? 

Con tranq.uil:Ji,tà pensiamo 
di poter azzardare una pre­
visione: 144 MHz. 

Ma aL!ora, affèdibacco, per­
ohè tanti contorcimenti, 
convertitori, DOC90 ecc.? 

Non è megl1io riSIParmiarsi 
il ,convertitore e la valvola 
riicorrendo a noti semiicon­
du ttori dettii transistori? 

I radiotelefoni ,presentati da 
Bernaigozzi e Ta~iavini ne! 
numero scorso rispondono 
in pieno ai Suoi desideri e 
non sono certo più coSltosi 
del complesso DCC90 - con­
vertitore. 

Moiti Lettorl assldui o occaslonall 
si lamentano se determinate ri­
sposte tardano a gtungere. 

Desideriamo fornire alcune 
precisazioni in merito. 

Le domande rivolteci si pos­
sono distinguere a ,grandi 
:linee in: 

1) precisazioni su progetti 
pubbl4cati; 

2) richi,esta di progetti ; 
3) richiesta di pareri; 
4) richies ta di sahemi ; 
5) lodi o biasimi; 
6) richieste pazze. 

Per quanto rigua11da il 
punto 1) relatiiivo alfa Nuo­
va Serie, tutti :i cihiarimen­
ti necessari vengono forni­
t-i volentieri tramite questa 
rubrica, mentre non sern­
pre è ;possdibi,J.e fare ailtret­
tanto per cià che ri,g1Uarda 
vecchi articoli. 

2) La 111chiesta di rprogetti 
non cade nel vuoto: molto 
sipes,so è 1possibHe ,una ri­
SipOSta immediata, altire vol­
te diversi collaboratori con­
siiderano .la possibi:lœtà di 
realizzazione del problema 
sottoposto. 

3) Pareri: mol:to spesso le 
riohieste in merito sono im­
barazzanti e ovviamente 
non dspoIJJdiamo: sono mi­
gliori i :prodotti delJa Ditta 
XYZ o quelli della ZYX? 

Signori: non dirnentiahia­
mo che qui si fa dell'elet­
tronica ! 

4) Non è cosl facile corne 
sembra r•intraociare schemi, 
per cui occorre pazienza. 

Non :iimpressioni l'apparèn­
te fadlità con cui alcuni 
« ,reperi,scono » e pubblica­
no sohemi : si ,tratta di sohe­
mi qrualunque (di oui anche 
noi disponiamo -in buon nu­
mero) cui 1viene attribuito 
un nome dii 11i.ohiedente in­
ventato e ... hoj>-là ! il gioco 
è fatto e il -vol-go J'ha bevu­
ta. Questa consu,lenza si 
ap.poggia invece a lettere ve­
re, e veraimente giiunte in 
redazione. 

Dice: ma Lei aUude ! AHu­
do, allrudo. 

5) ,Lodi o bia-simi fanno 
s.emp:œ piacere; raiccoman­
d:i:amo a tutti il maggiore 
equHibr.io possibile: non 
scriivete che C.D. è Ja mi­
gliore irivi.sta del mondo, 
pel1Cihè non è ·vero, nè dateci 
dei daltroni : vorremmo 
qui fare una dtazione lati­
na, ma lasciamo questo 
sfoggio ad alt11i ahe, infilan­
do svarioni, hanno preso 
gusto a sto11piare la lingua 
che fu di Ciœrone. 

6) Giungono anohe richie­
ste folli degne del cervello 
malato del dottor Caligaris : 
o di qrueHo svanito di Ofe­
lia: a queste difficürnente 
ri-sipondiamo. 

Sig. Giulio Cesare Palazzo • Arezzo 

Da moiti anni mi son lasclato 
appasstonare dalla materia elet­
trontca, in special modo dalla 
radio. Sono un assiduo lettore 
dl rtviste di rletta materia, da 
ulttma la Sua, ed esattamente, 
anzi, sento doveroso confessare 
che « Costruire Diverte » è vera­
mente la rivista che fa per me, 
per il semplice e chiaro motiva 
che essa contiene solo la mate­
ria da me ricMesta. 

Fatta questa mia piccola confes­
stone mi scusi se ancora non 
mt sono presentato. Bene, sono 
Palazzo Giulio Cesare (mio pa­
dre ha voluto Giulio Cesare). 
Sono da ctnque annt impiegato 
ad Arezzo, città di restdenza, 
pressa l' A mministrazione delle 
Poste e Telegraft, essendQ telegra­
fista e telescrtventista. Sono fi· 
danzato e ho intenzione d.i spo­
sarmi, .dal momento che alla 
mia ragazza ptace la m!a steMtl 
materia. 
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Approfttto di questa lettera per 
chiedere alla Sua Rivista quanrn 
segue: 

Mi vorrei accingere alla costru­
zione di un vero e proprio rice­
vitore per SWL, perà c'è sem­
pre il fatto che sono troppo esi­
gente, vorrei sapere questo f oh, 
ben si intende a mio rtschio e 
pericolo): è possiblle la costru­
zione di quanta ho chiesto, cioè 
un rrcevitore che copra una gam­
ma da metri 2 a 10 a 20 a 40 
a 75 (Stop!). 

E' possibile costruirlo, con mate­
riale di recupero da vecchi rice­
vitori ( perà tutti funzionanti con 
gruppi AF per O.C. e O.L., ri­
cevitori questi di vecchio tipo ! ) , 
anche se con gruppi ( detti casset­
ti) intercambiabili? 

E' possibile ( altra ipotesi) costrui­
re quanto ho chiesto con i nuovi 
transistor? 

In poche parole desiderere,i. co­
struire un ricevitore che mi con­
sento ,di sentire tutto, anche 
Telestar!, con poca spesa. Ma 
alla spesa son disposto anche a 
sacrijicarmi purchè lo possa /are! 

Conoscendo un po' la materia 
so che chiedo troppo, ma questa 
è una materia che cià che non 
vedo io lo possono vedere altri; 
è per questo che mt rivolgo a Lei. 

Nella speranza di non averlo an­
noiato e rimanendo in attesa di 
una sua cortese rtsposta da IJUon 
OM invio a Lei e agli Amict di 
« Costruire Diverte » tanti 73-73 
dal SWL 11-SWl-978. 

Premet>to che a mio ,parere 
Girulio Cesare è run beHissi­
mo nome, anche se un po' 
iÎrln1Pegna:tlivo, e Lei ne pruè> 
esse,re giustamente 01,go­
glioso. 

Quanto al Suo p,roblema 
devo dirLe che non è cosa 
agevole costruke un ricevi­
tore « generale » cite vada 
dai satelHti alle onde lun­
ghe. 

Poicllrè ,la sintonia ossia 
J'aoco11do con una stazione 
trasmittente e run ricevi'tore 
avviene rportando un grup­
,po induttamza-caipacità dd 
nicevitore in risonanza alla 
fmquenza di tra:SIIIlissione, 
un ricevitore « generale » 
dovreibbe avere run gruppo 
L-C aioco11da:birle sru qualsia:si 
frequenza. Tale aocordo è 
possihHe lavorando a L co­
stante e C variabHe, ovvero 
a L variabile e C costante 
o, irufine, a iL e C Viama:bili 
entrambi. 

Nel ,primo caso (L cost. -
C var.), a:vvolta una certa 
bobina di induttanza L con­
veniente si dovn,bbe co­
struire un ,condensatore in 
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grado di rvariare ,la sua ca­
pa:oità, in modo continuo, 
da va:lori molto .elevati per 
sintonizzare le onde lunghe 
fino a va:lori nildottissimi rper 
captare le frequenze ele­
vate. 

La costruzione di un simile 
condensatore offre diflkol­
tà notevoli soHo due asipet­
ti: 

1) Estrema sensibilHà ai 
fattori ambientali verso le 
alte f.requenze (basterebbe 
arvvicinare fa mano per 
« s.pazzare » ,decine di mega­
cidi/ sec). 

2) ,Difficoltà di sin tonizza­
zione alle ,ail te frequenze: 
pkcolissime ,rotazioni pro­
vooherebbero 51Pazzolamenti 
di intere bande. 

H seconda ,caso (L var .. C 
cos:t.) :presenta sostanzia:1-
mente gli stessi inconve­
nienti. 

Il terzo :caso non è che una 
combinazione dei primi due 

Micrometro 0-25 mm. 

(Sig. Giulio C. Palazzo) 

con deciso ipeggioramento 
della situazione : E11go: si 
sudldrivide il « campo » rdi 
frequenze daHe basse ( on­
de lunghe) alle alte { onde 
decimetriche) dn gamme e, 
nell'ambito delle gamme, in 
bande. 

Una soluZJione analoga è 
adottata neHa meccanica 
di precisione iper la costru­
zione dei caUbri. 

Non è possibile costruire 
un .calibra « unive11sale » ca­
p,ace di sopportare la rpreoi­
sione voluta da qualcihe me­
tro fino a pocru mm. di dia­
metro o spessore misu1ato. 

Cio è dovuto ovviamente 
a:lla rigidità dell'a11co che 
non è infinita e -agli inev1ta­
bili giocihi della vite. 

Cosi si costruiscono micro­
metri con «gamma» 0+25 
mm., 25+50 mm., ecc. con 
garanzie di facH~tà d'uso e 
precisione su tutta la gam­
ma. 



Ri torniamo a noi. ,1 motivi 
su es.posti hanno ,indir.izza­
to i ,cong.ressisti delle . con­
ferenze -internazionali e i 
costruttori di radioa!l)parati 
allo ~< 51pezzet-tamento » in 
gamme deil'intero cam;po 
di frequenze. 

Un ricevitore « univers ale » 
ha dunque :H signitficato di 
ricevitore dotato di gruppi 
L-C sintonizzabili su tutte 
le -gamme assegnate. 

A questo punto Le sarà cer­
tamente noto che ,le diverse 
gamme e bande non si pro­
pagano e ricevono in ugual 
maniera, risuHando più 
convenienti ciœuiti diversi 
per le diverse gamme. 

In al tre parole non è suffi­
cien te commutare un grup­
po L-C acco:rdabile su:Ia 
frequenza desiderata, pe:· 
a,vere la r:icezione ottima. 

Ecco perohè esistono in 
commercio e vengono co­
struiti dei radioa,matori 
e radiodHettanti r.icevitori 
s;pecializzati iper gamme o 
bande particolari. 

Una sostanziale differenz-ia­
zione esiste tra arpparati per 
H.F. ( alta f.requenza: da,He 
onde lunghe ai 30 MHz cir­
ca) e quelli per VHF (dai 
50 MHz ,in su, fino a 1300 
MHz e oltre). 

In definitiva un rJcevitore 
« universale » non sarebbe 
che un complesso di due o 
tre ricevitori dirversi mon­
tati nello stesso chassis. 

Condudendo: ,per una co­
pertura « generale » Le con­
s:iglio di dotarsi contempo­
raneamen te di un buon ri­
ée·vitore per onde 1unghe e 
medie (se Le interessa il 
broadcast), di un « ,profes­
sionale » in gamma onde 
corte o addiri ttura in ban­
de specializzate (,es. 80, 40, 
20, 10 metri) e di uno o due 
ricevitori ,per UHF (-144 
MHz, 420 :MHz). 

AI riguardo non mancano 
ricevitori commerciali na­
zionali (Geloso, Imcaradio) 
o esteri ·(Hallicraftèr", 
Hammarlund, Collins, Na­
tional, ecc.) o sur,plus (serie 
BC, tedeschi, inglesi, italia-

ni (,SAFAR, Ducati, Micro­
tecnka ecc.). 

Nè mancano al niguardo 
decine di ,progetni su Co­
s truire Diverte. 

Sig Francesco Dl Salvo . Par• 
tanna Mondello 

Prego, gentilmente, questa dire­
zione di « Costruire Diverte » dt 
volermi ascoltare . Avendo un te­
levisore 21 pollici di vecchia data 
e perciô non predisposto per ü 
seconda canale, ed io essendo un 
dilettante di radiotecnica e un 
assiduo compratore della vostra 
rivtsta, vi vorrei pregare se mi 
potreste mandare uno schemino 
di come poter collegare questo 
gruppo del seconda canale nel 
mio televisore. Se voi mi mande­
rete questo schemino e mt consi­
glierete pure che gruppo debbo 
comprare io me lo montera e 
cosl risparmiero, perèhè sono spo­
sato e ho 5 ftgliè che mt tnsul­
tano che vogliono messo il se­
conda canale. Percto vi prego 
ancora una volta di vO'lermi esau­
dire questa preghiera e io vi sa­
rô grato e riconoscente per !utta 
la vita e vi bacerei anche le 
mani. Essendo un ammiratore di 
« Costruire Diverte » ho costrutto 
il ricevitore che voi avete pub­
blicato con il titolo " Un rtcevi­
tore che vi meraviglterà n, è ,tna 
cannonata, ve Lo giuro. Non aven­
do più spazio vt ricevete t,mti 
saluti e ringrazlamentl da un 
vostro ammiratore. -

Caro si,gnor ,Francesco, com­
prendiamo benissimo cosa 
si,gnifichi avere in casa ben 
5 figlie c'he vogliono il 2° 
canale ! 

Perciè> siarrno lieti di aiutar­
la: fa Società GELOSO dî 
Milano pubblica oirca 4 vol­
te aH'anno un be1lissimo 
Bollettino Tecnko. Il nu­
mero 83 ( aiutunno-iinverno 
1961) è dedicato appunto 
alla Televisione e al Zo ca­
naile. 

Poichè si tratta di oltre 40 
pagine molto fitte e con 
moiti ,disegni e -schemi, non 
ci è :proprio possfüile ripor­
tare l'intero ibollettino. Per­
tanto ,riohleda alla 

Redazione del Bollettino 
GELOSO 

Viale Brenta, 29 _ Milano 
(808) 

i,l Bollettino Tecnico n. 83 
( autunno-:inverno 1961) in­
viando L. 200 :per rimborso 
sipese. H versamento puo es­
sere etfettuato su,! conto 
corrente postale n. 3/18401 
intestato alla S.p.A. Geloso, 
viale Brenta, 29 - Milano 
( 808 ). 

Specifichi ahe è interessato 
al Bollettino came aimatore. 

A titolo di esempio riiportia­
mo !Per Lei uno sohema d1 
installazione e 1a foto del 
conrvertiitore Geloso per il 
2° canale, tratti dal Bollet­
tino citato. 

Dai Bollettino Tecnico GELOSO n. 83 

( Sig. F. Di Salvo) 
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Dai Bollettino Tecnico GELOSO n. 83 
( Consulenza Sig. F. Di Salvo) 

Studentelli di Mllano 

Nella vostra rivtsta in data 1-62 
avete insertto 4n pagina 15 un 
Multivibratore ma non avete mes• 
so nessuna indicazione in mertto 
ai 2 Transistor, nè sul testa nè 
sui disegnt , cosl non abbiamo po• 
tuto costruirlo. Ma abbiamo fatto 
diVersi dei vostri iprogettini.. . 

Speravamo che questa richtesta 
fosse stata fatta da un altro let­
tore della vostra interessante Ri­
vista, ma attesa vana. Vi racco­
mandiamo per queste dimenti­
canze. .• Attendiamo con ansia 
una vostra risposta in merito sul• 
la vostra prossima Rivista. 

Inviamo tante scuse del dtstur• 
bo, tante grazte e tanti sa!uti. 
Siamo un gruppo di studentelli 
di Milano. 
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Abbiamo 2 tran. OC44, sono 
buoni? 

Vanno bene gli OC44; nel­
l'ori:ginale .furono impie,gati 
degli RCA 2N219. Sousate 
la dimenticanza ... 

Art. Luigi Paraboschl · Cecchl­
gnola (Roma) 

Sono da quelche tempo un assi­
duo lettore della vostra ri•,;sta, 
sono diplomato perito elettrotec­
nico e mi sono dedicato per ~si• 
genze di lavoro allo studio degli 
amplificatori industrtali di 1," 
calcolatore elettronico. 

Ora leggendo la vostra rivist:l mi 
è rinata la pass.tone per la radio­
tecnica, perô nonostante vari ten-

tatiVI non ho ancora trova/'J te­
sti adatti alle mie esigenze, c/;e 
mi descrivessero ctoè tl fenome­
no della radtoricezione attraver­
so clrcutti elementart fino a àe­
scrivere tale fenomeno eon rice• 
vitort professionalt esamtnando i 
singoli vari stadi e trattantio pe­
rô anche il calcolo delle varie re­
sistenze e capacità che entrano 
negli schemi. 

Mi rivolgo pertanto a voi affen• 
chè mi indichiate qualche buon 
testo in modo da permet!ermi 
in seguito di seguire i vostri ar• 
ticoli dilettandomi nella reiilizza­
zione pratica dei vostri schemi. 

Senza peccare di ipresunzio­
ne ci permettiaano di segna­
la11Le il Corso di elettronica 
ohe avrà inizio dal prossi­
mo numero a cura dell'ing. 
Giovanni Pezzi. 

Riteniamo che sia i!doneo 
alle Sue esigenze. Se cosi 
non fosse ci .riscriva. 

Sig, Umberto Montl • Mortara (PV) 

Sono in possesso di un radiote­
lefono canadese ( 58 Mk I) che 
imptega N. 8 valvole, di eut due 
1299 A, ma non ho trovato in 
nessun catalogo i dati di quene 
ultime. Vi sarei grati se potesti 
inviarmeli e vorrei sapere se è 
possibile sostituire queste V'l1t",· 
le con aitre più facilmente repc­
ribilt , anche se cià comporta.,., ., 
il cambiamento dello zocco!o o 
di qualche componente. 

La zoccolatura rdeUa 1299 
è la seguente : 1. filamen­
to - 2. plaicca - 3. griglia 2 -
4. e 5. non coHegati - 6. gri­
glia 1 - 7. filamento centra­
le, catodo e griglfa 3 - 8. fi.­
lamento. 
Le cairatteristiche funzio­
nali: 
- filamento: 1,4 V c.c. 

0,22 A; 
tensione ipla:cca: 150 V; 

- corrente 1placca 10 mA; 
- tensione G2 : 90 V ; 
- corrente G2: ,1 mA; 
- Tensfone Gl : - 4,5 V; 
- pendema: 2,4 mA/ V. 

La 11299 è identica alla 3D6 
che è in listino OBC. 

Sig. Antonio Garofalo - Foggia 

Vi sarei molto grato se pubbli• 
caste o mi inviaste lo schema 
elettrtco dell'appareccMo radio 
Marelli mod. RD 173 MA-MF. 

Il sua desiderio è esaudito. 
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(segue consulenza Sig. A. GAROFALO • Foggia) 
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(segue consulenza Sig. A. GAROFALO - Foggia) 

ISTRUZIONI PER L'ALLINEAMENTO 
E LA TARATURA 

PER GLI APPARECCHI MAREUI RD 172 E 173 

ALLINEAMENTO PARTE M.A. 

Media Frequenza. 
Entrare in grigl ia della va,Ivola 6AJ8 con se­
gnale a 455 kHz modulato al 30% a 400 Hz. 
Premere i I tasto del control lo di tono ( note 
musicali M.A.) ( regolatori di tono continui 
al minime), e regolare i nuclei delle bobine 
L202 - L203 - L303 - L304 per la massima 
uscita. 

Alta Frequenza. 

lnserire fra la presa d'aereo del ricevitore e 
l'uscita del generatore, una antenna fittizia 
standard per tulle le gamme. 

Gamma onde medie. 
a) Disporre l'apparecchio in posizione O.M.: 

applicare un segnale modulato a 515 kHz. 
portare l'indice a fondo scala (variabile tut­
to chiuso) e regolare il nucleo dell'oscilla­
tore L54 per udire il segnale. 

b) Applicare un segnale a 1640 kHz, portare 
l'indice a fondo scala (variabile tutto aper­
to) e regolare il compensatore C68 (oscilla­
tore) per udire il segnale. 

c) Applicare un segnale a 600 kHz, portare 
l'indice sui punto di ta ratura ( 500 m.) sui la 
scala e regolare il nucleo della bobina L52 
( preselettore) per la massima uscita. 

d) Applicare un segnale a 1500 kHz, portare 
l'indice sui punto di taratura (200 m.) sulla 
scala e regolare il compensatore C56 ( pre­
selettore) per la massima uscita. 

e) Ripetere le operazioni c) e d) per un per­
fetto allineamento. 

Gamma onde corte 1. 
a) Disporre l'apparecchio in pos1z1one O.C.1, 

applicare un segnale modulato a 5880 kHz; 
portare l'indice a fondo scala (variabile 
tutto chiuso) e regolare il nucleo della bo­
bina L57 ( oscillatore) per udire il segnale. 

b) Applicare un segnale a 6100 kHz, portare 
l'indice sui punto di taratura sulla scala e 
regolare il nucleo della bobina L55 ( pre­
selettore) per la massima uscita, 

Gamma onde corle 2. 
a) Disporre l'apparecchio in pos121one O.C.2, 

appllcare un segnale modulato a 11400 kHz, 
portare l'indice a fondo scala (variabile tutto 
chiuso) e regolare il nuc-leo della bobina 
L60 (oscillatore) per udire il segnale. 

b) Applicare un segnale a 11.800 kHz, portare 
l'indice a fondo scala (variabile tutto chiu­
so) e regolare il nucleo della bobina L60 
(oscillatore) per udire il segnale. 

c) Applicare un segnale a 11.800 kHz, portare 
l'indice sui punto di taratura sulla scala e 
regolare il nucleo della bobina L58 (prese­
lettore) per la massima uscita. 

N.B. - Controllare che l'allineamenlo sia fatto 
sulla frequenza fondamentale, badando che 
l'immagine sui generatore si trovi a frequenza 
più alla 

ALLINEAMENTO PARTE M.F. 

Per la migliore messa a punto dei circuiti del 
discriminatore e delle medie frequenze si con­
siglia l'uso di un generatore Sweep a 10,7 
MHz + 300kHz, di un oscilloscopio e di un 

marker a 10,7 MHz. 

Discriminatore. 
Le operazioni da eseguire per la taratura del 

discriminatore sono le seguenti: 
a) Collegare l'oscilloscopio all'uscita del discri­

minalore ( punto F). 
b) Entrare in griglia della valvola 6BA6 (punto 

E) con segnale a 10,7 MHz, regolare il nu­
cleo della bobina L300 (primario) per il 
massimo d'uscita e il nucleo bobina L301 
( secondario) fino a porlare il marker nel 
centre del tratlo retti I ineo. 

Media frequenza. 
Le operazioni da eseguire per la taratura 

delle medie frequenze sono le seguenti: 

Allineamenlo 2<> Stadio. 
a) Staccare il collegamento di massa ( punto D) 

e inserire tra questo e ,la massa stessa una 
resislenza da 1 0.000 ,n. 

b) Collegare l'oscilloscopio in parallelo alla re­
sistenza da 10.000 ,n ( punto D). 

c) Entrare in griglia del-la valvola 6AJ8 (punto 
C) con segnale a 10, 7 MHz, regolare il nu­
cleo della bobina L200 (primario) per il 
massimo d'uscita e il nucleo del-la bobina 
L201 (secondario) per il massimo di uscita, 
osservando che questo, corrisponda con il 
segnale del marker a 10.7 MHz. 

Allineamento 1° Stadio. 
Ingresso punto A segnale a 94 MHz uscita 
came sopra. 
Regolare i nuclei delle bobine L6 ( primario) 
e L7 (secondario) corne specificato alla voce 
c) ( allineamenlo 2° MF). 

Alta frequenza. 
a) Applicare un segnale modulato a 87,3 MHz. 

portare l'indice a fondo scala e regolare C6 
per udire il segnale. 

b) Applicare un segnale a 100,5 MHz. portare 
l'indice verso il fondo scala e conlrollare 
che il segna,le sia enlro scala. 

c) Applicare un segnale a 94 MHz. portare 
l'indice sui punto di taratura sulla scala e 
regolare il C2 ( preselettore) per il massimo 
d'uscita. 

d) Ripetere le operazioni a) e b) per un per­
fetto allineamento. 

N.B. - Controllare che l'allineamento sia falto 
sulla frequenza fondamentale, badando che 
l'immagine sui generatore si trovi a frequenza 
più a-lia. 

TABELLA Dl TARATURA 

Gamma 
Frequenza dl Elemen ti 
aUineamer,fo da regolare 

600 kHz L54 poi L52 
O. M 1000 kHz -

1500 kHz C68 poi C56 

O. T. 5880 kHz L57 
6100 kHz L55 

o. C. 11400 kHz l 60 
11800 kHz t58 

Modulazione 87,3 MHz C6 
di 94 MHz C2 

frequenza 100 MHz 
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Dott. Salvatore Genghlni - Napoll 
Mt sono recato giornt fa dal­
l'elettrauto per ·le candele della 
macchina. C'era in un angolo 
della bottega una autoradio che 
l'elettrauto mi ha ceduto a buon 
prezzo. 
Aperto l'apparecchio ho riscon­
trato che qualcuno l'aveva mano­
messo o comunque che c'erano 
dei guasti. 
Vaglio aggiustarlo e montarlo 

sulla macchina, ma da solo per 
risparmiare; l'apparecchio è un 
Autovox mod. RA 120. Avete lo 
schema? 

Avete i disegni come montarlo 
sulla macchina? 

A vremmo ,preferito ahe Lei 
si rÎ'volgesse dirnttamente 
aiLla Autovox, comunque Iie­
ti di fare una cosa grata a 

Lei e iper dimostrare a cer­
ti invidiosi che non è il ca­
so di far pesare tanto la 
consulenza ai Lettori, pub­
bliohiamo ,le istruzioni com­
plete. Raccomandiamo co­
munque agli amici Lettori, 
quando poss•ibile di rivol­
gersi direttamente alle Ca­
se Costruttrici. 

1. CARATTERISTICHE GENERAL! E' costituito da un gru.ppo sintonia ed un gruppo 
alimentazione transistorizzato, contenuti entrambi 
in un'unica custcdia. l'•apparecchio puo essere 
predisposto per l'alimentazione a 6 e 12 V, e 
puo essere collegato ad un impianto elettrico 
avente a massa il polo negativo o quello positiva, 
previa predisposizione dell'invertitore di polarità 

Lo stadia finale utilizza un transistor di potenza 

1.1 

Ricevitore a sintonia automatic,a con .possibilità 
di predisposizione della sintonia ,su cinque s1a­
zioni . P•uo funzionare su tre gamme d'onda: OL 
(160+270 kHz) - OM (520 + 1600 kHz) - OC 
(5,95+6,3 MHz) 

.4 U T O V O I AUTORADIO 
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TONO Alti 

INTERRUTTORE 
VOLUME 

MODELLO RA 120 

TASTI PER SINTONIA 
AUTOMATICA 

COMMUTA TORE 
GAMMA 

SINTONIA 
MANUALE 



1-2 Comandi. 

Ai ,lati sulla scala si trovano due coppie di mano­
pole coassiali. Ogni coppia ha una mano.pola 
interna sporgente ed una manopola esterna ade­
rente ail a pl anci a. 

A s·inistra la manapola interna ag,isce sull'interrut­
tore di accensione e sui potenziometro di volume; 
quella esterna comanda la regolazione del tono 
(senso orario: note alte) . 

A destra la manopola interna serve al-la sintonia 
manuale, que,lla esterna alla commutazione della 
gamma d'onda (senso orario: onde carte). 

Sotte la scala tarata in centinaia di kHz, sporgono 
cinque tasti destinati alla sintonia automatica di 
cinque stazioni. 

1.3 Dimensioni: 
192 . 152 . 79 mm 

1.4 Peso: 
2,5 kg 

1.5 Valvole e transistor impiegati: 

V 1 
V 2 
V 3 
V 4 

Tr 1 
Tr 2 

D 1 
D 2 

68A6 
6BE6 
68A6 
12AU7 

K0477.4 
K0477.3 

OA90 

Amplificatore RF 
Convertitrice 
Amplificatrice MF 
Preamplificatrice e pilota tran­
sistor di potenza 
Transistor di potenza 
Transistor switch .per a,limenta­
tore 
Diodo al germanio rivelatore 

E250 - C50 Raddr,izzatore al selenio 

2. CARA TTERISTICHE ELETTRICHE 
(1 dati riportati si ri.feriscono a misure eseguite 
con tensione di alimentazione di 14 V) 

a 1000 kHz == 30 µV 
a 6,1 MHz == 30 µV 

Misure effettuate con portante modulata al 30% 
a 400 Hz per 0,5 W di uscita, accoppiando il ge­
neratore di segnali all'ingresso del .riœvitore me­
diante u,na antenna ,filtizia avente 20 pF in serie 
e 20 pF in para,llelo, ed un cava d'antenna della 
lunghezza di cm 100 e della capaoità di 25+30 
pF/m. 

Prima di InizIare le misure è necessario accordare 
il circuito d'antenna agendo sulla vite di regola­
z;ione del compensatore Cl, acœssibile ,nella parte 
inferiore dell' a.pparecchio, vicino all',innesto di 
antenna. Ta,le operazione dovrà essere effettuata 
sintonizzando I' apparecchio sulla frequenza di 
1550 kHz 

2.2 Selettività. 

Alla frequenza di 1000 kHz si ottiene un'attenua­

zione di: 

3 : 6 db per uno spostamento di frequenza di 
± 3 kHz 

30 : 40 db per uno spostamento di frequenza di 
:'c 10 kHz 

aitre 60 db per uno spostamento di frequenza di 
::: 20 kHz 

2.4 C.A.G. 

Figure di merito da 40 a 50 db. 

La figura di merito è definita corne la riduz,ione 
(in db) effettuata sui segnale d'ingresso di 5 mV, 
modulato con 400 Hz al 30%, per pater ottenere 
in uscita una riduzione di 10 db. La misura viene 
effettuata dopa aver regolato il potenziometro di 

2.3 Reiezione. 

Frequenza Gamma 
di lavoro 

O.L 2•60 kHz 

160 kHz 

O.M 1600 kHz 

1000 kHz 

550 kHz 

o.c. 6.1 MHz 

2.1 Sensibilità e rapporto segnale/disturbo. 

Sensibilità 
OL: 
OM: 
OC: 

a 200 kHz non inferiore a 40 µV 
a 1000 kHz » 15 µV 
a 6, 1 MHz » » 20 µV 

Sensiibilità per rapporta segnale/disturbo di 20 db: 
a 200 kHz == 70 µV 

Reiezione Reiezione alla 
Frequenza alla M.F. 
lmmaglne 

45+60 db 50+ 70 db 

50+60 db 50+ 70 db 

45+65 db 60+ 80 db 

45+65 db 60+ 80 db 

35+45 c:lb 80+100 db 
65+80 db 40+ 50 db 

volume ad 1 W d'uscita per 5 mV d'ingresso. 

2.5 Potenza d'uscita. 
2 W ± 10% al 10% di distors•ione 

2.6 Consumo. 

1,6 A ± 10% a 14 V 
3 A ± 10% a 7 V 
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Fig. 2 

3. NORME GENERAL! 
PER L'INSTALLAZIONE 

3.1 Ricevitore. 

La part,icolare struttur·a studiata per questo ricevi­
tore ne consenf.e la facile incor,porazione nella 
plencia strumenti. A tale scopo basta effettuare 
le seguent,i operazioni: 

Praticare nella ,plancia-, ove già non esista, la 
foratura ,indicata dalla fig. 2. 

Togliere .Je quattro manopole del ricevitore e .i 
due dadi a collarino av\,litati •agil assi. 

,Jntrodurre i,I ricevitore dal retro-planda stru­
menti facendo sporgere dalla apertura sopra 
citata il ·frontale e .gli assi di comando. 

Appl,icare la mostr•ina, fornita a corredo, ser­
randol a al r.icev,itore ,ed alla plancia mediante 
i due dadi con collarino. 

Rimonta,re le manopole. 

Mediante una reggetta si provvede a sostene­
re l'ap,parecchio posteriormente. Un'estremità 
della reggetta deve e-ssere serrata mediante 
una vite SMA alla boccola filettata prev,ista sui 
coperchio inferiore dell'appar·ecchio, I' altra 
estremità dovrà essere inveœ fissata aHa strut­
tura della carrozzeri a 

3. 1.1 lnstallazloni specifiche. 

Per i t,i,pi di vetture Haliane ed estere ,più diffusi 
sono previsti partièolani acœssori di applicazione; 
nella scatola che contiene, fornita a richiesta, 
si trova una dettagliata .istruzione di montaggio. 

3.2 Antenna. 

Le norme d applicazione dell'anterina var,iano se­
conde il modello presœlto; si seguono per cio 
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le istruzioni relative, allegate a ciascuna scatola 
di montaggio. 

3.3 Altoparlante. 

Per l'altoparlante si .scelga una posizione che fa­
vorisca l'uniforme diff,usione del suono nell'-in­
terno de,fla vettura. Naturalmente esso si ap,plica 
su uno dei due fianchetti laterali anteriori. Potrà 
r,isultare a volte conveniente disporre la sorgente 
sonora nel\a zona retrostante della autovett-ura; 
si potrà -in questi casi applicare l'altopar,lante al 
piano orizzontale esistente dietro il sedi,\e poste­
riore; esso sarà r,ivolto verso l'alto e ·alleggiato 
nel vano de,I babagl,ia,io. 1E' prevista un'apposita 
griglia ,per mascherare a completare esteticamente 
il montaggio. 

Avvertenza: 

Ad installazione u\t,imata è necessario ritoccare 
l'accorde del circuito d'•ingresso; a tale scopo 
estrarre completamente l'antenna, sintonizzare il 
ricevito re su una stazione debole compresa fra 
1400 e 1600 kHz e regolare il compensatore cl'an­
tenna fino ad ottenere ,\a massima uscita. 

4. APPLICAZIONE DEI DISPOSITIVI 
ANTIDISTURBO 

Il ci rcu,ito studiato per questo ricevitore include 
a\cuni organi che riducono l'ingresso dei disturbi 
irradiati dall'impianto elettrico della vettura; per 
questo non sem,pre ,è necessario r,icorrere all'a,p­
pi'icaz·ione dispositivi anti dist,urbi. Comunque, 
quando lo si ritenga necessanio, si puo applicare: 

- un condens·atore anti -induttivo fra ,la massa 
e il morsetto della bobina collegato al contat­
to di accensione; 

un condensatore anti-induttivo fra ,il morset­
to posit,ivo della dinamo e la massa; 



un soppressore resistivo sui cavetto che col,lega 
la bobina al centrn del distr•ibutore (più v,i­
cino possibile a quest'ultimo ); 

un soppressore resistivo su ciascuna candela; 

un frltro 11670.02 sui cave di a.J.imentazione. 

5. DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO 
DEL RICEVITORE 

5.1 Circuito elettrico. 

Il circU'ito è del tipo supereterodina con media 
frequenza di 455 kHz. 

11 circuito dantenna ,è del t.i,po « 1t » nelle gamme 
ON e OC, del tipo • parallelo » nella gamma 
OL. Nella gamma OC i circuiti di antenna e Rf 
sono sinton-izzati ed uti,J,izzano due bobine a 
nucleo mobile. Tale disposizione consente una 
buona reiezione alla frequenza immagine anche 
su queste frequenze. 

1 circuiti di media frequenza ut·ilizzano i tras.for­
mator,i T1 e T2 accordati a 455 kHz. La rive,Jazione 
è effettuata tramite il diode al germanio OA90. 

Il segnale audiorivelato viene a,pplicato al .pr,imo 
triodo ,della valvola 12AiU7 su-1-la cui placca è pre­
visto un controllo di tono a var•iazione continua. 

Questo primo tniodo provvede alla .pream.plifica­
zione !in BF rnentre il seconde triodo fUflziona 
da pilota del transistor. ·li segnale viene applkato 
trimte un trasformatore d'accoppiamento tra ba­
se ed emett,itore del transistor K0477.4, amplifü:a­
tore finale di potenza. Poichè, per ragioni di 
dissipazione termica, il collettore di dette tran­
sistor è collegato a massa mediante saldatura 
interna effettuata suMa custodia di protezione, 
è stato necessario isol are ,i I transistor del I a pi a­
stra di raffreddamento con la mina di mica per 
permettere l'impiego del ricevitore con impianto 
ll polar,ità ,invertita. una goccia di olio (tipo 
Mobiloil 88) posta su entrambe le superfici della 
mica facilita la dissipaz,ione termica di contatto. 

La resistenza R25 da 0,5 n serve a controreaz-io­
nare lo stadio finale e insieme al termistore R23 
stabiJ.izza termicamente il transistor evitando pe,­
ricolose var,iaz•ioni del,la corrente di collettore, sia 
all'aumentare della temperatura ambiente sia al­
l'aumentare della tem.peratura intrinseca. 

Nel fvnzionamento a 6 V la polar,izzazione delle 
stadio finale è regolata mediante il reostato R19. 

Per l'adattamento ,dell'impedenza d'uscita il ca­
vetto dell'altoparlante ,deve essere disposto tra 
le pr•ese 5 e 6 del trasformatore d'uscita Nel 
funzionamento a 12 V l'inserzione de,lla resistenza 

R 18 permette di polar,izzare i·I transistor al pun­
to di lavoro voluto mentre per l'adattamento 
dell'-im,pedenza di uscita è necessario disporre il 
cavetto dell'altoparlante tra le prese 6 e 7 del 
trasformatore di uscita. La resistenza R12 appli­
ca,ta tra le placche della valvola 12AU7 esercita 
una opportuna controreazione, riducendo la di­
storsione e migl·iorando quindi ·la risposta in SF. 

11 ricev,itore RA 120 è provvisto di un alimenta­
tore che permette l'al,imentazione ,a 6 e 12 V. Tutti 
i com.ponenti dell'al-imentatore: transistor, trasfor­
matore, raddrizzatore ed organi di filtraggio sono 
contenuti in una scatola con coperchio di allumi­
nio facilmente smontabile del,J'apparecchio. 1 van­
tagg·i de,ll'uso di un transistor rispetto ad aitre 
soluzioni consistono ,nella durata praticamente 
,iMimitata e nel,Ja possibiUtà di lavorare a frequen­
ze relativamente alte con vantaggi di ingombro 
s·ia per il trasformatore che per gli organi di 
filtraggio. 

La tensione continua per l'alimentaz-ione anodica 
viene prodotta nel modo seguente: quando vie­
ne acceso il r,icevitore, il tr·ansistor inizia a con­
durre a ca-usa della polar,izzazione prodotta dalla 
resistenza R15 e R14 e ,la corrente di collettore 
cresce rapidamente. La forza elettrornotrice indotta 
nell'avvolgimento di reazione collegato tra base 
ed emettitore, mantiene ,il transistor in conduzfone 
fine a quando la corrente di collettore non r,ag­
giunge il valore volute dalla car-atter•istica d'usci­
ta. A questo punto la cor.rente di collettore diventa 
costante, cessa la tensione indotta nel circu,ito di 
reazione, varia la polarizzazione della base, la 
corrente di collettore diminuisce e dà l•uogo 
neJ,J'avvolgimento di reaz,ione ad una tensione 
indotta di polarità opposta alla precedente. L'ef­
fetto è rigenerativo e quindi la corrente di col­
lettore cessa bruscamente. 

Durante la conduzione del transistor la forza elet­
tromotrice .indotta nell'avvolgimento secondar,io 
trova ,il raddr,izzatore con polarità atta a condurre 
e carica il primo condensatore elettrol·itico C28. 

Quando la ten!lione tra base ed emettitore rag­
gi unge i I val ore di ri.pose ( definita dalle R15 ed 
~14) ,il cido si r·ipete. la frequenza di lavoro 
è di circa 2500 Hz. ·Il condensatore C29 migl·iora 
la forma d'onda di corrente del primar,io ren­
,dendola praticamente rettangolare (quando l'ali­
mentatore eroga cor rente normale). 

li condensatore C35 stabil-isce un corto circuito 
per ,Ja corrente di .pilot·aggio tra base ed emetti­
tore. L'impedenza doppia L18 ed i condensatori 
C36 e C39 cosNt-uiscono un filtre lndispensabile 
specie aile frequenze basse della gamma OL, 
facilmente raggiungibile dalle armoniche della fre­
quenza di lavoro. 



5.2 Tastiera per sintonia automatica. 

la sintonia sulla staz,ione puè ottenersi sia ma­
nualmente, agendo sulla relat,iva manopola, che 
automatkamente per mezzo della tastiera. Questa 
ulNma offre la possibilità di sintonizzare istanta­
neamente una delle cinque stazioni all',uopo pre­
disposte -mediante una semp1'ice pressione sui 
tasto corrispondente. 

La predisposiz·ione dei tasti si effett,ua con tre 
fadlissime operazion-i: 

- Tirare il tasto verso l'esterno fino alfarresto. 

- Sintonizzare manualmente la stazione che si 
desidera predisporre. 

Spingere a fondo ·il tasto. 

La suddetta sintonizzazione automatica è real,izza­
ta mediante il compl-esso razionalmente studiato 
della tastiera attraverso i seguenti movimenti. 1 

nuclei delle bobine di sintonia sono ,portaN da un 
carrello che scorre sulle pareti laterali deHa ta­
stiera ed è collegato ad un bilanciere mediante 
due bie,lle. Tale bi,lanciere ruota su due sfere 
seguendo il comando di una lunetta che si trova 
sui tasto premuto e la cu·i po•sizione angolare viene 
fissata all'atto della predisposiz,ione. 

11 funzionamento deHa tastiera durante ,le tre 
operazioni di ,predisposizione è il seguente: 

t'estrazione del tasto ,provoca lo spostamento 
della parte scorrevole la quale i'iibera una 
leva che t.iene ibloccata la ,lunetta; quest'ulti­
ma, •imperniata sui tasto, resta libera di ruo­

tare. 

ta sintonizzazione manuale del ricevitore agi­
sce, attraverso una ser,ie di •ingranaggi r.idut­
tori, sui bilanciere che comanda il carrelle 
con i nuclei. [)opo aver sintonizzato il ricevi­
tore H bilanciere si trova nella posizione cor­
rispondente alla staz,ione scella . 

La pressione sui tasto fa cedere la rel,ativa 
molla di rHorno permettendo ad esso di com­
piere la sua corsa ed alla ,lunetta di appog­
giarsi al bilanciere e disporsi in modo corri­
spondente alla posizione di quest'ultimo. ln­
fine, sotto ulteriore pressione, 1 a parte scor­
revole ,del tasto carica con un dentino la leva 
che blocca ,la lunetta nella .posizione assunta. 

Da questo momento ogni volta che si preme il 
tasto cosl predisposto il bilanciere ritorna nella 
stessa posizione e la stazione viene sontonizzata 

automat,icamente. 

Durante l'operazione di sintonizzazione automa•­
t,ica il sistema di sintonia manuale viene disin-
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serito attraverso una apposita friz,ione. lnfatti 
quando per la sintonia automatica si ,preme uno 
qualunque dei cinque tasti, esso esercita con 
l'estremità posteriore una spinta laterale su una 
barretta sagomata disposta sui fondo della ta­
stiera. Tale barretta agisce sulla frizione, inter­
.posta tra gli ingranagg,i r·iduttori collegat,i alla 
manopola di sintonia e quelli collegali al bilan­
ciere, provocandone il dista•cco con la sua tra­
slazione e rendendo ·il s·istema « bilanciere-nuclei » 

indipendente dal comando manuale di sintonia 

R,ilasciando il tasto la barretta sagomata viene 
r.ichiama1a nella sua posiz,ione da una molla, che 
ha anche il compito di fornire un opportl>no ca­
rico alla frizione, e ripristina ·il collegamento bi-
1 anciere-manopol a. 

6. MESSA A PUNTO MECCANICA 

6 1 Frizione • Regolazione della pressione. 

Con un giravite ·inserito nel tagl.io T (figura 6) 
della barra di frizione, regolare l'apert,ura del 
gomito fino a caricare per mezzo della molla 
di ritorno della barra stessa il disco mobile del,la 
fr,iz·ione; non aprire troppo il gomito poichè i 
tasti debbono disinser,ire la friz,ione nel primo 
millimetro della loro corsa 

6.2 Bilanciere. 

Per mezzo ,della vite a dado D (fig. 6) è possibile 
registrare il .perno del bilanciere. Per la messa 
a punto è necessario liberarlo dagli altri organi, 
allentare il dado e regolare il grano fino ad ot­
tenere il movimento del bilanc,iere con un movi­
mento di 150+200 gcm 

6.3 lngranaggi laterali del comando manuale. 

1 due ingranaggi a recu.pero di gioco, calett,ati sui 
bilanciere per ,ingranare con I' albero di comando 
manuale, debbono essere carkati di 2 denti . 

6.4 Regolazione indice. 

La r,egolazione dell'indice rispetto la frequenza 
della scala si puo fare anche ad apparecchio 
chiuso ruotando l'eccentrico R (fig. 6). 

7. MESSA A PUNTO ELETTRICA 

7.1 Taratura transistor. 

La taratura del trainsistor deve essere eseguita 
alimentando il ricevitore con una tensione di 7 V 
con polo negativo a massa 

Per portare il transistor nel suo .punto di lavoro, 
polarizzando opportunamente, eseguire le seguen­
t-i operazioni: 



Tabella - Allineamento oscillatore 

~ ~;.;·"· 
1 

Frequenza 

1 

Posizione 

l 
Regolare per la massima 

commut. generatore del carrello ( •) uscita 
segnali 

1 OM 1600 kHz Fonda corsa nuclei estratti 1 Compensa-tore C1 6 

2 OM 520 kHz Fon1do corsa ,nuclei introdotti Nucleo avvolgimento L4A-
SA 

3 Ripetere con accu-ratezza le operazioni 1 e 2 fino al perfotto alline ametn1o 

4 

1 

OL 1-60 kHz Ved op 2 Nucleo avvolgimento L16 

5 oc 63 MHz V,ed. op. 1 Nucleo avvolgimento L 17 

-- --

6 Assicurarsi che la frequenza immagine si trovi 910 kHz più ,in alto 

( *) La corsa ,del carrello deve essere di 26 mm Tale corsa si ottiene face.ndo riferimento su lie 
apposite tacche impresse lateralmente alla tast.iera, in corrispondenza delle asole di guida de·I carrello. 

t Tabella Il - Allineamento stadi RF 

Operaz. 
1 

Posizione I Frequenza 1 
commut. generatore 

segnall 

-_ - 1 ------è---OM~l 1550 kH, 1 

~ OM 700 ,:f 

Posizione 
del carrello 

ln sl nlonla 

ln sintonia 

Regolare per la masslma 
uscita 

Compensatore C13 e C1 

3 1 Ripetere con accu-ratezza le operazioni 1 e 2 ,fino al perfetto allineamento 

4 OL 250 kHz ln sintonia Nuclei av vol g i menti L 12 e 
L11 

- 1 

5 

1 

OL 

1 

160 kHz ln sintonia •Compensatore C6 

Compensato-r·i C12 e C7 
b oc 6,1 MHz ln sintonia pa,rtendo da capacità mas-

sima) 
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Cl CJ 

V1 
6BA6 

lo---t------.-------'-----.--1-------l---J 
1 ~ / 
1 ' 1 / 

l r ' ~ 
Ol. ;ioo.,r g 1 1 

C21 

OML - - - - - - - -L -- - - - - - - _ , 

oc~ 

1 ) Salvo altra indicazione le resistenze hanno la tolleranza 
del ± 10 % e dissipano 1 /4 W a 70°.C. 

2) te tensioni C.C. ± 10% sono state misurate verso massa 
con volmetro 11 Mohm di resistenza interna, senza se­
gnale, commutatore di gamma su OM. 



v. 
12AU7 

AUTOVOX 
K0l.77 4 

Tr2 

Tl. 

C29 
oos,r 

SICMEHS 
E 150 C'liO 

01 

Negat,vo a massa 

= = = = = = Positiva a massa 

Alimentaz,one a 6 V 

.<\I imentaz,one a 12 V 

R .A. 1 20 
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1 resistenze hanno la tolleranza 
/4 w a 70°C. 

sono state misurate verso massa 
,Ili resistenza interna, senza se­
jamma su OM. 

Tl 

v3 
6BA6 

\1 1:-0, 

Cl2 

11 

v4 
12AU7 .. .. 

R12 .. ,. C37 R17 

T3 

i; 
ID 

ér 

I\Jeg 

== ..:_= == Posi 

------ A l in 



w 
~ 

A) 

' 
: -- ·-----· ----- ---·' 

!
a 200 kHz < 40 µV 
a 1000 kHz ,;;; 15 µV 
a 6,1MHz , 20µV )

a 200 kHz = 35 µV 
B) a 1000 kHz = 25 µV 

a 6, 1 MHz = 60 µ V 

.... 

,,,uf 
,---A---t-, 

" /t,­H 
/ ',~ 

V4 

ro, --®J 
TRJ 

la 200 kHz = 200 µV 

) 
a 1000 kHz l 

C 1a 6, 1 MHz \\ =" 300 µV 
a 455 kHz 

1/2 W 

~ 

D) a 455 kHz = 8 mV 
E) a 400 Hz = 50 mV 
F) a 400 Hz = 400 mV 



1) Assicurars·i, prima di accendere l'apparecchio, 
che i I reostato ( r) si a completamente rotato 
in senso antiorar•io (fig 5) . Questo accorgi­
mento è importante per non compromettere 
i I funz·ionamento del transistor. 

2) Staccare il collegamento (c) del collettore ed 
inserire in serie un amperometro da 1 A fs 

3) Accendere il ricevitore, farlo riscaldare e re­
golare (r) fino a leggere 550 mA sullo stru­
mento 

4) Bloccare con vernice il cursore del reostato 
nell a posizione ottenuta 

5) -Contrnllare che con alimentazione di 14 V, ad 
apparecchio predir,posto per tale tensione, la 
corrnnte di collettore sia compresa tra 280 e 
320 mA. 

6) Controllare che con alimentazione di 14 V la 
tensione esistente tra .i piedini 3 e 4 della 
6BA6, amplificato-re MF, sia compresa tra 6,45 
e 7,15 V 

7.2 Alllneamento del canale di MF. 

Le operazioni di allineamento devono essere ef­
fettuate alla tensione di alimentazione di 14 V. 

1) Collegare il ricevitore al generat_ore di segnali, 
funzionante alla ,frequenza di 455 kz modu­
lata con 400 Hz al 30%, tramite antenna 
fittizia avente 20 .pF in serie e 20 pF in paral­
lelo, collegata mediante un cavo d' antenna 
della lunghezza di 100 cm e della capacità di 
25 -: 30 pF/m. 

2) Regolare per la massima uscita il nucleo del 
seconda rio ( avvolgimento inferiore) e del 
primario ,della 2, MF (T2A), il nucleo del 
secondario (avvolgimento inferiore) e del pri­
mario della 1• MF (T1A), diminuendo il se­
gnale di ingresso ogni volta che l'uscita su­
peri il val ore di 1 /2 W 

7.3 Allineamento RF. 

Come operazione preliminare assicurarsi con ca­
libra che i supporti -degli avvolgimenti di sintonia 
(antenna L2A, osci-ll·atore L4A-5A e intervalvolare 
L3A) siano nelle posizioni indicate ne·lla fig. 3. 

Nella .posizione del carrello a nuclei estratti (r·ife­
rimenti sulla tacca ,Jaterale della tastiera), i nuclei 
degli avvolgimenti L14 e L15 devono restare 
introdott·i nel suppor,to per una I unghezza di 
7,5±0,3 mm, mentre quelli degli avvolgimenti 
L2A. LJA, L4A,5A debbono essere estratti quanta 

è possibile 

Eseguire quindi le operazioni ·indicate nelle ta­
belle I e Il 

Fig. 3 

8. CONTROLLO ALIMENTATORE 

Per un perfetto funzionamento dell'alimentatore 
effettuare le seguenti operazioni di controllo: 

Distaccare l'estremo della L 18 uscente dalla 
schermo dell'alimentatore e connesso al ter­
minale positivo di C39 ed inser,ire tra i due 
un milliamperometro da 500 mA fs. Sconnette­
re il terminale di R7, uscente da,ll'al-imentato­
re, dal terminale positivo di C27 e collegarlo 

ad un estremo di una resistenza di carico 
da 4,2 kohm, 2 W. l'altro estremo della resi­
stenza di carico verrà collegato a massa tra­
mite un milliamperometro da 50 mA fs. 

Controllare che per una tensione di 7 V ai 
capi di C39 si abbia: 

una corrente 11 = 380 mA ± 10% 
attraverso L 18 

una corrente 1, 18 mA .i:. 10% 
attraverso I a resistenza di carico 
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una tensione V, = 75 V ± 5% 
ai capi della resistenza di carico 

Controllare che ·la frequenza del ripple sia 
di 2500 Hz e la sua ampiezza sia .,,;; 0,3 Vpp 

Ricollegare il terminale di R7 al condensatore 
G27, eliminando la resistenza di car·ico, e ricolle­
gare il terminale L18 al condensatore C39. 

1 O. ISTRUZIONI PER SOSTITUZIONI 
SOTTOGRUPPI 

10.1 Complesso contenitore. 

Per mezzo della manopola di sintonia portare 
l'indice sui fondo scala destro. 

Fig. 5 
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Dissaldare i collegamenti ai terminali dell'in­
terruttore e quelli relativi aile bobine di sin­
tonia. 

Togliere le 4 viti laterali V (fig. 6) 

lnclinare il complesso tastiera verso l'alto. 

Togl iere le 2 viti H di fissagg·io del conteni­
tore . 

Asportare il contenitore . 

Nota - Svitando soltanto -le Ire viti (Y) è possi­

bile sfilare le basette con bobina per procedere 

alla sostituzione di una di esse . 



10.2 Complesso tastiera. 
Procedere corne indicato al paragrafo 10.1 senza 
dissaldare i collegamenti aile bobine di sintonia, 
quindi: 

Svi,tare le 4 viti del frontalino 

Dissaldare •il collegamento alla lampadina di 
illuminazione e sfilare lo schermo scala allen­
tando le vite S (·fig. 6) 

Svitare le 4 viti che serrano la tastiera ed 
estrarla dal retro 

1 O. 3 Sostituzione tasto. 

Togl·iere la ,tastiera corne indicato precedente­
mente. 

Fig. 6 

Svitare le due viti laterali F (fig. 6) della 
piastra di baHuta dei tasti. 

Per l'estrazione ruotare di 90° il taste da 
sostituire 

10.4 Sostituzione indice. 

L'-indice viene liberato togliendo l'anello Benzing 
B (fig 6) . 

Nota - Per un corretto funzionamento della ta­
stiera è necessario che le event,ual,i sostituzioni 
vengano esegu·ite con pezz,i originali e non mano­
messi; in particolare ,le molle che sono real-izzate 
per un carico determinato 
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V. F.O. 
per la gamma dei 
4:0 20 I0 metri 

di Rlnaldo Rinaudo 

* Per la buona riuscita d1 un complesso 
trasmittenle occorre che lo stadio pilota 
funz1oni regolarmente, senza sbandamenli 
di fre-quenza e che possibil mente si abbia. 
l a facoltà d i cambiare la frequenza dl 
trasmissione, da cui il nome V.F.O. (varia­
bile frequency osclllator: oscilla ore a fre­
q uenza variabi le ) * 

OucsLo pro cuo ha orne pregio la empli­
cità; · j pre ta ouimam nle ad eventuali ela­
borazion i c adall menti, puo venire co trui­
to da chiunque, anche e non molto ferrato 
in materia di trasmis ioni, e puô pilotar 
tadi finali con potenze fino O W ad esem• 

pio usanti una 807 o una 6L6. 

COSTRUZIONE 

Il complesso verrà costruito su di un te­
laietto in alluminio di circa 1 mm. di spes­
sore piegato ad U, avente ci-rca le seguenti 
dimensioni: altezza mm. 50; profondità mm. 
120; larghezza mm. 100. 

lnnan1,ilutto i provvederà alla foratura del 
lelaio in modo da non doverlo più elaborare 
a circuito montato; in eguito i co,lloche• 
ranno nelle ri pettive edi ~li zoccoli porta­
valvola, il conden alore vanabile con relati­
va demoltiplica, il commutatore, ccc. in po­
~i1Jone la ie da poler cffetruare i collegamen­
tl più corli possibile. 

A que Lo punto si polrà iniziare il cablag­
gio; nell 'cffetuarte le vari conne ioni è ca­
sa eslremamente irnpo11anle fare al solito i 
ollegamenti corti, ercando di utilizzare i 

rcofori dei vari componenti; per il re Lo del 
ablaggio usare fila non inferiore a 1 mm. 

di diamet•ro. 

i avrà cura di di ·porrc i due gruppi di bo• 
bine: LI , L2 - L3, L4, ILS fa ati di 90- e il 
più vicino po ibile al commutatore; i con­
densatod dovranno es ere possibilmenle jn 
·cramica o 3 mica e di buona qualilà; le re i­

..,tenze a impa to, i compcnsatori in paralle• 
lo aile varie bobine, ad aria. Buona cosa 
. ar ·chermare le due ezioni riguardanti 
VI c V2 e, _ po ibiJe, schermare le bobine. 
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C l-C2 è un condensatore variabile a due se­
zioni, ad esempio i.l Geloso 2771 o alt,ro con 
capacità 9 + 9 pF circa. 

li funzioaamcnto del comple o è jJ eguen• 
te: V l funge da oscillatrice pilota, V2 da am­
plificatrice e dupHcatricc. •Commutando il 
cambio gamma ulia frequenza di 7 MH1 
la v !vola VI o ciJla a 3,5 MHz e V2 funziona 
da duplicalrice amplificalrice oscillando a 7 
MHz; ho u ato que la oluzione, cioè ho a • 
cordato V2 u di un'armonica per vitare il 
più po. sibile gli bandnmenti; ulla f,n:quen• 
za di 14 MHz VI o cilla a 1~ MHz e V2 fungc 
da amplificatrice a 14 MHz; ulla frequenza di 
28 MHz Vl o cilla ancora a 14 MHz per il 
(allo ch uLilizza nuovamente L2 corne bo­
bina menlre V2 funziona corne duplicatricL: 
t.! amplificatrice a 28 MHz. 

Il commutatore è a due vie tre posizioni e 
dovrà avere un buon isolamento: si pub usa­
re il Geloso 2004 lasciando inutilizm t a una 
via. 

Tutte le impedenze sono ad a lta frequenza: 
per J 1, 12, 13 si possono utilizzare Je Geloso 
557; per J3 la 558. Ultimata e controllata la 
costruzione si puo passare alla 

MESSA A PUNTO 

Per que ·ta operazione occorre di ;porrc di 
ricevitor con una scala abbastanza pre­
c i ·a . Si a enderà il ric~vitore intonizzarn.lo­
lo a 3,52 MHz avendo cura di corredarlo di 
uno spezzon~ di fi.Jo lungo poche decine di 
cm. corne antenna, si porrà il V.F.O. ad al-

uni melri di distanza dal ricevitore c dopo 
averlo ommut to ui 40 m. ed aver tollo V2 
dalla ua scde lo i allmenterà. Dopo alcuni 
minuti i provvederà a 1ruotare iJ compen­
satorc riguardante L1 sino a entire un forte 
offio nell'altoparlante del rioevitore il che 

indica chc VJ osciJla a 3,52 MHz; analoga­
menle si procederà per la gamma dei 20 m. 
sintonizzando il ricevitore ui 14,42 MHz; du­
rante qu sle operadoni il variabilc C l-C2 do­
' rà rim3oere a metà apertura. 

Ta,rato il primo stadia si procederà per il 
seconda; collocata nella sua secte V2 si porrà 



il comptes o s1.ù 40 m. e si m icinerà ad L3 
la spira di una lampada onda precedente­
menl co truita aldando gU estremi di una 
o due pire di filo a una comune Jampada 
per scale parlanti, e si ruolerà il relativo 
compcnsatore sino alla m ima lurnino ità; 
analogam nle si procedcrà pcr L4 e L5 com­
mutando ri pellivamenle sui 20 e 40 m. 

INGOMBRO E DATI RELATWI AL CONDENSATORE 
VARIABILE GELOSO 2771 

questo punto i puo dire che il comple o 
· pronto per l'u o; il conden atore variabiJe 
verrà corredato di una cala preccdentemen­
te larnta per le varie gamm , in modo da 
avere una conoscenza vjsiv.a della frequenza 
su cui . 1 ta tra mellendo. 

Numero tot,le Variarione C1pacili Cat. N. di sezioni 
i11l1t1 di capacità pf 

277 1 2 9 + 9 

DATI RELATIVI ALLE BOBINE 

L, = 65 spire rame smalto 
supporto 0 20 mm. 

L, = 13 spire rame smalto 
supporto 0 20 mm. 

L, 30 spire rame smalto 
supporto 0 20 mm . 

L, = corne L,. 

301<.0J 
IW 

12 AT7 

10 m 

~ ! L1 ~ 
0 J2 g 

50 
pr 

Schema del V.F.0. per 40-20-10 mefri 
proposto dal Slgnor RINAUDO 

rul4u• pf 

3,5 

0 0,5 su 

0 su 

0 0,8 su 

100 pf 

+ 
701< a.,.r 
1W 350V 

r 
il 

1 
1 

N O I E 
PeY n1tt• 
circ• t'• 

Con schermo Ira le sezioni. 70 
Capacilà Ira le sezioni: 1,4 pf. 

L, -- 8 spire rame smalto 0 1,5 su 
supporto 0 25 mm. avvolta in 
aria con spire leggermente spa­
ziate. 

V, 12AT7 con i triodi in parallelo. 

V,= 6V6 GT. 

ISO pF 

~-----------.111--
6 V 6 GT 

~ n f •o 20 10 m 

50 
pf" 

snr 
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Surplus 

Il rleevitore 

proCesstonale per tutti 

A.mmoderniamo 
l' A..R 18 
di Zelindo Gandini 

11 primo ogno proib1to di ogni dilettante, 
d i tutti gli OM c WiL ( horl wave liste­
ner tazioni d' ·collo in ooda corta) è 
quello di po edc:re un buon rie •vHore pro­
re ·onalc, un r\œvitore CÎO<! con quel!e doti 
di ensibi lita, elet l.ività e opertura di gam­
ma preduse ai ricevitori « da ·alotto "· Sogno 
proibito ri peto, percbè, ahimè, le quotazioni 
dei più famos.i e uperbi riccvitori professio­
n li del mondo, 9uali Collins, Hallicrafters, 
Ham marlund, Nat10nal, Johnson, HeaLh e Ge­
l o, raggiungono cifre " proibilive • pcr la 
qua i tota li tà dei ctikttanti e in ogni ca o 
non ono mai inf riori alle centomila lire. 

E' nota d'altra parte che esistono notevoli 
difficoltà nella realizzazione di un ricevito­
re con caratteristiche professionali, per cui 
non tutti se la sentono di avventurar si in 
tal senso. Lo dimost,ra anche il fatto che 
moiti radioamatori autocostruiscono tutta la 
loro stazione, eccezion fatta per il ricevitore. 

Infatti la costruzione del trasmettitore, pur 
comportando un certo impegno, non presen­
ta difficoltà particolari e in agni casa, bene 
o m ena bene, il funzionamento è assicurato. 
Per il ricevitore , purtroppo, non si pub dire 
altreUanto. 
Allora che fare? 
Esiste una via di mezzo, che è un compro-

40 

messo tra il ricevJtore • utoco truito e quel­
lo fatto nei laboratori delle grandi ca e e 
consiste nell'ammodernarc e moctificare un 
ricevitore « surplu » che po ie<la l·equl itl 
tali da Lra formarlo, con poca pe a, in un 
buon ricevi tore pror ionale. 

PER HE' L' R 18 
Tra i oumero i • imi Lipi di ricevHori " ur­
plu "• provenienti dai vari campi A.RA.R., 
non rinume che l'imbarazzo dell a scel1a. Ma 
valide ragioni di ordin economico e prat,ico 
hanno d t rminalo la celta e le no tre pre­
fereoze per l'AR 18, un ricevitore di produ­
zione ita liana, in dolazione a l nostro cser­
c.ito dmante l'uJtimo conOitto mondiale. L ' R 
18 è lato co lrui lo -da cliver e dilte, quaJj 
Du ati, SAFAIR, Soc. An. MJcrotecnica di To­
rino, in e emplari con lcggiere varianti. 

L'AR 18 i ~rova freq uenlemen te ulle ban­
carell del mercatino rionale e più sp o nei 
magazzini dei vari ·urp lu sari Tn uno tat 
di emiobbandono; vicne ceduto olitamente 
enza valvole, p r poche migliaia di lire, quan• 

do non addiritlura a peso d 'allumiruo. Impic­
ga ci nquc valvolc Lu tte eguali, un triodo-e o­
do convertHore di frequ nza Lipo ECH3, per 
I' vid n te ragion ch anche l'operatore più 
provvedu to, in ca. o di nece:sità . avrebbe 
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potuto rlparare l'apparato sostituendo una 
ad una le valvole, con quella di scorta, sino 
all'esclusione di quella fuori uso. 

ll drcuito è quello cla ico a supereterodina 
con stadio amplifica lore a r adiofrequenza. La 
banda cU frequ enze ricevibile i e tende da 
0,2 MHz a 0,52 MHz e da 0,7 MHz a 22 MHz, 
·uddivise jn ett , ottogamme continue con 
e tremi ovrappo ti, cosi distribuitc: 
l': da 0,2 MHz a 0,52 MHz 

f da 1500 m . a 580 m .] 
2' : da 0,7 MHz a 1,7 MHz 

[ da 420 m. a 170 m.J 
3' : da 1,7 MHz a 4,0 MHz 

[da 170 m. a 75 m.J 
4' : da 3,8 MHz a 6,1 MHz 

[ da 78,5 m. a 49 m.J 
5': da 5,8 MHz a 9,4 MHz 

[da 51,8 m. a 32 m.J 
6": da 9,0 MHz a 14,2 MHz 

[da 33,5 m. a 21 m.J 
7": da 13,5 MHz a 22 MHz 

[ da 22,2 m. a 13,6 m.J 

La Jicve discontinuità da 0,52 MHz a 0,7 

MHz è dovuta al fatto che il valore di media 
frequenza è di 600 kHz. 

Il commutatore di gamma è formata da un 
magniifico tamburo rotante, a scatti, portante 
le bobine d'alta frequenza e i compensatori 
ad aria per la taratura. Il tamburo è suddi­
viso in t•re sezioni corrispondenti allo stadio 
amplificatore a radiofrequenza, al mescola­
tore e all'oscillatore locale; le sezioni sono 
debitamente schermate per evitare accoppia­
menti e autooscillazioni indesiderate. Anche 
il condensa-tore variabile di sintonia, a sei 
sezioni, è opportunamente scherma:to e pro­
tetto dalla polvere e dalla umidità. 

La scala di sintonia è di facile lettura e 
tarata direttamente sia in MHz che in metri. 

Azionando la leva del commutatore di gam­
ma, questa comanda, tramite ruotismi, un 
tamburo or.izzontale sui quale sono incise 
le sette scale relative a ciascuna gamma. 

Alla finestra di lettura, appare unicamente, 
di volta in volta, la scala corrispondente 
alla posizione del selettore di gamma. Cio 
evita anche la possibilità di banali errori di 

Il R1CEVITORE AR 18 



let-tura su di una scala diversa d,a quel.la 
interessata. 
Il cornando di sintonia è ottenuto rnediante 
meccanismi e ruotisrni differenziali di pr.e­
cisione che consentono un elevato rapporto 
di dernoltiplica e ottima stabilità mecca­
nica. 
Per l'ascoHo è necessar.ia una cuffia ad alta 
impedenza che viene inserita in un'apposita 
presa situata su] lato sinistro del ricevi­
tore. 
L'aijmentazione dcll'AR 18 è prelevata da un 
alimeotatore terno che fornisce 12 oppu­
re 24 volt per i fiJamenti , secondo la pre­
di po izione del commut.atore per i riscal­
datori, e due diverse aile tensioni per gli 
anodi e le griglie. Le dimen ioni piuttosto 
ridotte e la robu ta co truziooe meccanica, 
assiem aile caratteri l'iche elettriche vi te, 
conferi cono all'AR 18 la qualifi.ca di pro­
fessionale. 

IL NUOVO CJRCUITO 
E' evidente che il ricevitore cosi concepi.to, 
specie per quanto si ·riferisce al tipo di 
valvole irnpiegate e ai componenti rninori, è 

di gran lunga uperato dai . progr i della 
tecnica moderna nello pecifico campo. Si 
rende percio neces ario un completo dfaci­
mento del circuito o tituendo Jl veccbio 
comple o di valvole BCH3 con uoo plù 
recente e certamente più efficiente. Questc 
le nuove valvol e le funzioni relative: 

l": EF80 = pentodo amplificator a radio­
frequenza ad al,ta pendenza e ba o ru­
more. ,n guadagno dello tadio contirol­
lato oltre cbe dalla ten ione C.A.V., da un 
potenziometro ne) circui to catodico, (Pl); 
l'interruttore abbinato a Pl è Jo Stand­
b , pone cioè il ricevhore in posizione 
di atte a e cludendo l'alim ntazione ano­
dica. 

2": 6U8 = triodo-p ntodo; triodo o cillator 
locale e pentodo mescolatore. L'uscita del­
l'o cillatore è accoppiata al calodo della 
miscelatrice per ottenere il migliore rap­
porto egnale distur,bo. Per prevenire la 
facil Lendenza ad cntrare jn autoo cilla­
zione, ia del pentodo amplificatore a ra­
di frequenza che di quello mescolatore, 
è stata po ta, in erie alle ri pettive gri­
glie, un::t re i l nza da 47 ohm. 

Altra vista dell' AR 18 
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3": 6BA6 "' pentodo ampH;ficatore di media 
frequenza a interdizione Iontana. Anche 
a questo stadia è applicata la tensione 
C.A.V. 

4 : 6T lriplo diodo • triodo. no dc.:i Ir · 
diodi viene impi galo corn rivelatore; 
un s condo forni la ten ione per il coo­
lrollo utomatico di volume. li I rzo dio­
dr, il limitatorc di di turbi (noise limi­
ter in un tipico ir uito aul adattant , 
hunl. Il lriodo. onlenulo ndlo ·te o 

bu Ibo. l: il pr amplificator di ba · a fr • 
quenza. 

6 : E L 2 Lriodo-p nlodo per b :. a fre-
q ucma. r I p •n todo co t ituis lo tadfo 
finale con p t •nza d'u ·cita uperior a 3 
\\'ail . n potenziomctro dopp1 P2 -1- P , 
n I cir uito di griglia forma il conlr llo 
111anualc di volume • di Lono. li triod 
th::lla 'il .• a v !vola ECL 2, vi ne u a Lo 
i:i un ir uilo a pome che alimenta uno 
, 1 rum nto " -meter » indicatore dell'in-
1,.rn~ità di ·ampo del . t:gnale, ·trumento 
inclu: o n ·lia pr nle rielaborazion . Il 
"i tem. funziona in modo h la letturu 
dello ·trum nto aumenta on la tensionc 
C. . . e cioè con l'inten · ità del egnale. 
La ·cala d llo . trurncnto pub e re ta• 
rat a linearment e in d ibel. 

dia parte inferiorc dello h i , ripulita 
·omplelament da tutt.i gli zoccoli a va chet­
ta, i onden · tori, le r · i tenzc e i condutlo­
ti v. ri , è pos ibile i t mar il tra formatore 
di alim ' ntazione e in un f ro libero il con­
den atorc lellrolilico di filtro. Per rettificare 
l'alta ten ·i n i è fatto u o di un raddriz­
zaLorc IEME S Lipo B250 100. U cambio 
Len ioni o Litui ce il commulalore per la 
prcdi po izione dei fi.lamenti, in tal modo ri­
sulLa a c · ·ibile, all'occorrenza , dal r tro del 
ricevitore, vitando l'appo ita fine trella. 

E' pur n e ·aria la o titu;,Jone del Lra• 
formatorc d 'u cita, con uno, T2, a\'ente 

un'imp denza primaria di ~.000 ohm e imp 
dcoza econ<laria egual' a quella d il' ho­
parlante u nL . poichè qu llo originale non 
i ::idatta lia nuova alvola finale di p -

renta. Tutto il rimanent ' riman , i.nvariato. 

llo h ma letlrico il gruppo elcllor d_i 
•• mma e simbolicament • di gnaLo; i ter-
111 i nuli num rati i riferiscon a que Ili della 
ontattiera dèl gruppo ch è visibile dalla 

parte inierior d I tdaio. La numerazionc 
ini;,î:J dallo tadio amplificatore a r diofre• 
quenza e cioc partendo dal pannello fron­
tal·. 

Pcr cuncludere dirà che la spesa per l'acqui: 
sto del ricevitore e per tutte le modifiche 
descritte non dovrebbe superare le diecimila 
lire. 

MESSA A PUNTO TARATURA 

Pt:r la ta,ratura si richiede un osciUatorc 
moclulato oppure un generatore marker. Di 



AR 18: vista dall' alto. 
Molto evidente il tamburo contenente 
i circuiti RF. 
L'uso del tamburo di gamma, 
oggi scarsamente impiegato, 
era molto in voga negli « anni 40 ». 

Un esempio celebre è l'ottimo 
« IMCARADIO pangamma », ricevitore 
« da salotto » quasi professionale. 
11 « pangamma », 

liquidato dal salotto dei ricchi, 
è oggi la stazione di moiti SWL. 



\alido aiuto ci sarà pure lo Lrum nto « -
meter ». Perci si in.izierà con la m a a 
punto dello te o. Si di salda temporanea­
mente la conne sione di catodo del triodo 
della valvola ECL82. Quindi, acce o J'appa­
rato, si trova, per tentativi, quel alore di 
R che porta lo trumento esattamente a 
fondo cala. Il valore di Rx dipende dalla 
resi tenza interna dello sttumento impiega• 
1 e puo essere calcolato a priori teneodo 
pl'esente che ila corrente totale è dell'or-dine 
di due o tre milliampere. ·Poi si r.isalda la 
connessiooe intel'lrotta i attende che i 
Lubj · riscald.ino bene. Cortocircuitando con 
un cacciavile, verso Jo cha · , la griglia. 
del triodo dell'ECL82, i aggiusta il poten• 
ziometro R in modo tale che la corrente 
nello trumento ia zero. L'« S-meter » è ora 
perfettam nte .me so a punto. Chi lo desidc­
ras e puo tarare lo trumento :in termini 
di « S » dall'uno al nove e in decibel. Ovvàa­
mente lo strurnento « S-meter » non è indi­
spensahile al corretto funzionamento del iri­
cevitore per cui puà essere soppresso assie­
me a tutto il circuito relativo, realizzanéfo 
nel contempo un non indifferente r-isparmio. 

Si passa quindi alla taratura vera e propria 

del ricevitore, iniziando da! canale di media 
frequenza. Si porta il generatore modulato 
sulla frequenza di 600 kHz, applicandone 
l'uscita alla griglia della convertitrice. La 
taratura consiste nel ruotare ,i compensatori 
delle medie f.requenze, posti superiormente 
aile stesse, sino ad ottenere la massima 
uscita in bassa frequenza oppure, meglio, Ia 
massima indical'Jione dell'« S-meter ». E' ne­
cessario che il segnale applicato sia attenua­
to al massimo in modo che jl C.A.V. non 
turbi eccessivamente l'accorda dei circuiti 
risonanti. Questa operazione va ·ripetuta più 
volte. 

i proced-e poi alla laratura, gamma per 
g.amma, del gruppo e aU'allineameoto della 
scala. Il egnale del .generatore si inietta 
n ll'appo ita pre a per l'antenna. La tara· 
tura è del tutto simile a quella di una 
qualunque super terodina e con i te nel met­
tere in ·passa l'oscillatore locale, agenda sui 
•relativi compensator.i, con la scala d.i sin­
tonia. L'ultima operazione consiste nell'otte­
nere la massima uscita ruotando i compen­
satori della stadia amplitficatore a radio­
frequenza e que!H del convertitore. 

AR 18: particolare dei cinematismi di sinlonia e di cambio gamma 
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ilNB 
Bruno Nasch11be11 

rieetrasmettitore 
dilettantistieo 
per 40 e 20 metri 
da una ldea dl U\\"IA 

* l 'apparecch io che ,presentiamo è un 
rice-trasmettitore adatto a funzionare nelle 
gamme concesse ai radio amatori dei 
7 -: -14Mc/ s. E' particolarmente adatto per 
ch i desidera iniziare l'attività di OM. Per 
costruirlo basta avere un po' di dimesti­
chezza con la radio; chiunque abbi,a già 
faite con successo qualche apparecchio a 
3 -:- 4 va,lvole puè> senz'altro iniziarne la 
costruz ione sicuro di non trovare insor­
montabili d ifficoltà . * 

Que to Rx - Tx è tato a ttentamente proget­
ta to, co truito e perimentato al fine di ren­
derlo emplice ma veramente efficace. La 
cos truzione ris ul ta emplice, di co to abba-

tanza mode Lo ed inoltrc è 'Previ t l 'utiliz­
zazion di materJale Surplu che i tro a 
facilm n te ul mercato. La potenza ma ima 
che puo dare i l trasmett1tore è d i ci-rca 
50 W, jJ ma imo oonce o per la Jicenza 
di l' c la e di radio a matore. Con qu ta 
P.O tenza c una di creta antenna potre te farc 
11 terri torio nazional con tutta c modità in 
gamma 40 metri, ment re in gamma 20 metiri 
r i ulterà faci le fare l'Europa, e con un po' 
d i pazienza tutlo il mondo. E' quindi un 

mple o che puo in teres a rc a moit i, e 
che inolt re una voila aoqui ita una mag­
giore pra tica pub esser fa tto funzionarc 
pure in gamma 15 :- 10 metri. 

ESAMINIAMO COME FUNZIONA 
,' 

ln que. to app~rato, con l'intenta di econo­
mizzare, a lcuni componenti funzionano ia 
in ricezion che in tra mjssione, mentre a ltrâ 
funzionano e clu ivamente •in ricezione ed 
a lt ri ancora olo in tra mi s.ion . Infatti i l 
comples o i puè> considerare ostituito di 
3 parti fondamentali: 1) il trasmetti tore; 
2) il ricevitor -modulatore; 3) l'alimenta tore. 

Si puè> notare dallo schema a blocchi di 
fig. 1, che il trasmettitore è costituito dalla 
valvola oscillatrice 6V6, e dalla 807 amplifi­
catrice. li ricevitore è costituito dalla val­
vola 8BE6 conrvertitrice, dalla 6SN7 di cw un 
triodo funziona corne rivelatore e l'altro corne 
1° stadia ampli.ficatore a BF, quindi dalla 

6V6 amplificatrice finale. L'Rx viene dunque 
ad essere una sernplice supereterodina con 
rivelatrice a reazione. Da ciè> balza subito 
evidente corne il ricevitore debba risultare 
molto selettivo e molto sensibile. 

La 6SN7 e la 6V6 costituiscono il rnodulato­
re in trasmissione. Il microfono da usarsi 
aeve e er del tipo a carbone che, pur no1, 
offrendo una grande q ualità, tuttav1a ba j J 
grande vantaggio di n c hare di... poca 
ba a frequenza. Il sist ma di modulazionc 
·celto è quello a portante con trollata; lo 
sch ma è tato gentilmenle on igliato da l­
l'amico i lWiA h da tempo lo usa ne! uo 
Tx con vero ucc o. j e u ti lizza la in que-

La realizzazione la va lvola minia tu ra 6BE6 
perchè olt ad ere un'o LL ima convert i­
trice, già i po edeva, tuLLavia po ibilc 
usare un 'a lt ra valvo la anche cü dim nsioni 
GT purchè ia di analoghe caratter.istich ; 
co l dica i per la 6 7 cbe puà e ere o­
· tituita con la corrispond nte miniatura, se 
ciè> ri ul ta più comodo. Nel reafüzare pra­
ticame nte questo ric .. tra metLitore 'è voluta 
mantenere la divisione po 'anzi fa tta in via 
Leorica. Co l 'è co truito in 3 telai epa.rati: 
in uno il trasmetLi tore, in un a ltro il r icevi­
tore-modulatore con il com.mutatore rloezio­
ne-tra mi ioae e l'interru ttore i oond.a; in 
un altro ancora l'alimentatore. Quest'ul timo 
d ve po ler for nire una ten ione a 6,3V per 
l'ace n ione d i filam nti , un.a ten ione an -
dica di 250V per il ricevitore-modulatore e 
l'o cillatore, ,cd in.fine una tensione anodka 
di -oov p~r lo radio finale RF o PA. In 
Fig. 2 è ill ustrato lo chema di quello da 
noi u a to. Un alimen tatore ada lto per que co 
R x-Tx puà tuttavia er fa tto 0 nche diver-
amenle; l'importante è che pos a dare 1 

Len ioni delle e la corrente richie ta. Si ono 
u ati per il lra metLI Lo re e il ricevitore due 
telaietLi del noto BC455, mentre per l'ali­
mentatore uno molto più grande del tipo per 
supereterodina commerciale a valvole octal. 

In fig. 3 e fi~ . 4 c'è lo schema completo del 
rice-trasmett1tore vero e proprio. Esaminan­
dolo attentamente si notcranno numerosi 
dettagli che qui non occorre elencare. Sot­
tolineiamo ad es. che ,il circuito oscillatore 
è il ben noto E.C.O. che offre grande sta-



hilità di frequenza; si osservi poi il semplice 
sistema con cui è collegato il microfono a 
carbone che in tal modo non r.ichiede la 
solita piletta da 1,SV facilmente esauribile. 

ALCUNI CONSIGLI PRA TICI 
RIGUARDANTI LA COSTRUZIONE 

In questa descrizione di proposito non vo­
gliamo soffermarci in particolari costruttivi 
quindi ni·ente schemi pratici nel senso comu­
nemente inteso, perchè chi si trova interes­
sato alla realizzazione di questo complesso 
- molto probabilmente - si trova già in 
possesso di materia.Je che pur non essendo 
identico al nostro puà egualmente andar 
bene e quindi tornargli utile adoperare. Vo­
gliamo piuttosto dare alcuni consigli che fa­
ciliteranno la costruzione. 1) i collegamenti 
n:-1 tclaio l devono essere brevi; 2) si man­
tcnga una ccrta separazione fra i circuiti 
della 6V6 oscillatrice e della 807 amplifi­
c::itrice; 3) i fili che devono essere coHegati 
a massa è bene siano concentrati in punti 
unici, ad esempio nella 807 tutte le salda­
ture di massa fatte sul rpiedino di catodo; 
4) al fine di evitare oscillazioni pavassite si 
colleghi la iAFI corne in fig. S cioè vicino 

TRASMETTITORE TELAIO 1 

TELAIO 2 

RIC. TRAS. 
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al telaio con il condensatore by-pas,s subito 
a massa; S) la bobina L1 ha grande impor­
tanza: deve essere avvolta con cura; 6) la 
bobina L2 puà eventualmente essere sosti­
tuita con una impedenza Geloso N.17572: fo 
questo casa si elimini il compensatore C3; 
7) qualora si volesse usare il varia bile con 
demoltiplica a 3 sezioni del BC-455, una delle 
due sezioni (A-B) che rimangono libere puà 
essere usata al posto di C3; in tal modo si 
sintonizzeranno contemporaneamente sia la 
griglia che la placca della 6V6; 8) il circuito 
volano a pi greco della 807 puà essere reso 
più economico usando solo Cll e cortocircui­
tando C12. L'antenna sarà collegata in una 
spira intermedia di L3 corne indicato nella 
lista dei componenti; 9) per il funzionamento 
in gamma 20 metri ibasta sostituire alcune 
bobil1ê come indicato ·nella lista dei com­
ponenti; 10) se per il momento si intende 
utilizzare questo Rx-Tx solo in gamma 40 me­
tri è possibile economizzare uheriormente 
usando per lo stadia convertitore anzichè un 
variabile a due sezioni, uno a sezione unica 
di minor costo e per il circuito di griglia 
una sezione (A o B) rimasta libera del con­
densa tore variabile ricavato da! BC-455. Si 
avrà cosl utilizzato completamente questo 

500 V 
250 V 

Fig. 1 

Schema a blocchi 

ALIMENTATORE TELAl0 3 
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Fig. 2 Alimentatore 

componente sintonizzando la griglia e la 
placca della 6V6, e J.a griglia della 6BE6 con­
temporaneamente. 

COME USARE L'Rx-Tx 

Una volta costruito e controllato attenta­
mente tutto il complesso, per metterlo a 
punto e usarlo si svolgano le seguenti ope­
razioni: 
l) Collegare i vari telai fra di loro rne­

diante le spine a banana, lo spinotto 
e J.o zoccolo octal. 

2) Collegare l'alimentatore alla rete e chiu­
dere St .interruttore generale. 

3) Con il comrnutator.e in posizione rice­
z.ione ruotare Cl7-C20 alla ricerca di una 
stazione OM che irradia CQ oppure di 
un canale libero, regolando insierne C23, 
controllo di reazione. 

4) Mettere l'interruttore S2 in posizione 
isoonda ( chiuso). 

5) Ruotare ,Cl J.entarnente: ad un certo 
punto si udirà un fischio. Continuando 
a ruotare lentarnente queisto affievolirà; 
questo è il punto in cui ci si deve fer­
mare, (prima che il fischio corninci a 
riprendere). 

6) Si ,ap-ra l'interruttore isoonda e si corn­
muti in posizione trasmissione. 

7) Fischiando davanti a.J rnicrofono ruotare 
il variabile Cll ed eventualrnente Cl2 
finchè si otterrà la rnassima lurninosità 
di una lampadina 6,3V 0,15A messa in 
serie all'antenna. 

S1 

TE AIO 3 

8) Non rimane ora che togliere la 1ampa­
dina suddetto e iniziare il QSO. Non si 
dimentichi di collegare la massa ad una 
buona presa di terra. 

9) L'antenna del r.icevitore potrà essere lun­
ga 1-:· 2 metri e terrninante con una boc­
ca di coccodrillo; verrà collegata me­
diante questa a1l'antenna del trasmetti­
tore ogni •volta che si passa in posizione 
rioezione. 

Fig. 5 

10) L'antenna da usarsi deve essere ben iso­
lata ai suoi estrerni, lunga se possibile 
20 o 40 metri. Puè> andare egregiamente 
ad esempio la popolare « presa calco­
lata » . 

Augurandovi buon lavoro e buoni DX vi 
saluta 

BRUNO NASCIMBEN ilNB 
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ELENCO COMPONENTI 

C, - C,, - c .. - 3 sezioni di un unico 
variabile ricavato dal BC455 -
346 pf - più compensatori in 
parallelo. 

C, = 100 pf ceramico. 
C, = compensatore 200 pF. 
C, = 5000 pf carta. 
c, = 5000 pf. 
C, = 250 pf ceramica. 
c, = 2000 pf. 
C, = 1µF 500 V. 
c., 10 -= 5000 pf. 
C,,, 12 =0 200 pf ( leggere testo). 
c,, = 200 pf. 
C,,, 20 = variabile 200pF. 
C,. = 50 pf ceramico. 
C,, '-= 100 pf ceramico. 
C,, = 200 pF (leggere testo). 
C21 = controllo dl reazione 200 pf. 
C,, = 25 µF 50 V catodico. 
C2, = 10 nF. 
C,. = 5000 pF. 
C,, = 10 µF 25 V catodico. 
R, = 50 kn 1 W. 
R, = 50 kn 1 W. 
R, = 1 5 kn 1 W. 
R, = 40 n 2 W. 
R, = 18 kn 2 W. 
R, = 20 kn 
R, = 35 kn 
Ro = 1 Mn 
R. = 250 n 2 W. 
R,. = 0,5 Mn potenziometro. 
R,, = 100 kn 1 W. 
R,, = 0,5 Mn 1 W. 
Ru= 250 n 2 W. 
R11 = 20 kn 15 W+ 40 W. 
IAF, = Geloso N17572. 
IAF2 = 12 spire su 0 1 cm filo 1 mm. 

smaltato. 
IAF, = Geloso 557. 
IAF, = Geloso 557. 
IBF = 112 µH sostituibile con resisten­

za 50 kn 2 W. 

BOBINE 

L, = 13 spire filo 1 mm. con presa alla 
4' su 0 3 cm. (7 Mc/s) e 14 Mc/s. 

L2 = 13 spire filo 1 mm. su 0 3 cm. 
L, = 14 spire filo 1,5 mm. su 0 3 cm. 

presa eventuale per l'antenna alla 
7'(7Mc/s). 

L, = 7 spire filo 1,5 mm. su 0 3 cm. 
con presa alla 4" (14 Mc/s). 

L, = 30 spire filo 0,6 su 0 18 mm. 
L, = 23 spire filo 0,6 su 0 18 mm. 

con presa alla 4• dal lato massa 
(7 Mc/s). 

L, = 14 spire filo 0,6 su 0 18 mm. 
L, = 12 spire filo 0,6 su 0 18 mm. 

con presa alla 2• (14 Mc/ s}. 

Con variabile a 2 sezioni da 250 pF è 
possibile esplorare le due gamme dei 
7 e 14 Mc/s usando le bobine per 1 14 
Mc/s senza sostituirle quando si voglio­
no ascoltare i 7 Mc/s. A capacità massi­
ma si avranno 7 Mc/s, a minima 1 14. 
La bobina ,L6 è una media frequenza a 
2830 kc /s ricavata dal ricevitore surplus 
BC 455 con aggiunta di 10 spire per la 
reazione. Se detta bobina dev'essere 
autocostruita è sufficiente avvolgere su 
supporto isolante del diametro di mm. 
15, 45 spire di filo smaltato di mm. 0,8 
e poi il detto avvolgimento reattivo di 
10 spire pure con filo smaltato da mm. 
0,8. 

ln parallelo al primo avvolgimento si 
dispone Il condensatore C22 di clrca 
200.pF. 

Questa bobina è bene sia schermata. Il 
variabile C23 serve durante la ricezio­
ne per regolare la reazione al fine di 
ottenere il massimo guadagno e la mas• 
sima selettività . 

VALVOLE 

2 - 6V6. 
1 - 807. 
1 - 6BE6. 
1 - 6SN7. 
Sono escluse quelle dell'alimentatore. 

TRASFORMATORI 

T1 - Trasformatore d'uscita per 6V6. 
T2 - Trasf. d' alimentazione 280 + 280 V 

100 mA e SV 2A (GBC H/171). 
T3 - Trasf. d'alimentazione 500 + 500 V 

SV 2A • 6,3V 4A. 

VARIE 

Microfono a carbone. 
Altoparlante per 6V6. 
Commutatore 2 posizioni - 6 vie. 
Spinotto e zoccolo octal. 
S1 - interruttore generale. 
52 - interruttore per isoonda. 
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* Un argomento di eterna attualità: gli 

alimentatori con diodi rettificatori. * 
ALIMENTATORI CON DIODI 

Diverse sono le configurazioni schematiche 
realizzabili per diverse applicazioni. Cosi dal 
più semplice alimentatore con un solo dio­
do, si passa ai più completi e sicuri circuiti 
a ponte che ne impiegano quattro. 

ln fig. 1 sono riportate alcune configurazio­
ni di alimentatori con diodi a giunzione ed 
è stata indicata per ciascun circuito l'espres­
sione della tensione d'uscita in funzione del­
la tensione efficace d'ingresso (V1). 

Vt indica la caduta di tensione ai capi d'un 
diodo, che dipende praticamente solo dalla 
corrente che scorre nel diodo. 

ln diodi al germanio e al silicio Vt s'aggira 
intorno al valore di un volt per una corrente 
di 0,5 ampere e diminuisce rapidamente col 
diminuire di tale corrente. 

I diodi da impiegarsi verranno scelti in base 
alla corrente e alla tensione da raddrizzare. 

Se, ad esempio è richiesta una corrente con­
tinua di 6 ampere e la tensione efficace da 
raddrizzare assume il valore di 150 volt, col 
circuito a) di fig. 1 potrà essere messo in 
opera il diodo di potenza al silicio .Philips 
OA252, che ha corne limite di corrente 12 
ampere e una tensione inversa massima di 
200 volt. 

TRASMISSIONI TELEVISIVE CON DIODO 
AL GADLIO-ARSENICO 

All'lstituto di tecnologia del Massachusetts è 
stato realizzato un rivoluzionario tipo di dio­
do al gallio-arsenico, capace di trasformare 
l' energia elettrica direttamente in radiazio­
ni infrarosse. 

Si tratta di una particolare giunzione semi­
conduttrice, costruita in modo che le radia-

,-v1-1 
,---.-----'----11---'----0 + ,} ' !~" -V< 

a) raddrizzatore a una semionda 

,---,--tl~+'+-.....,-o + 
t + VI 

! rJ.4 V2 Vi-2Vt 

+ 

b) duplicatori di tensione in cascata 

,-------o + 
+ 

+ 
1,841/2 Vi-2VI 

c) alimentazione con presa centrale 

d) a ponte 

Vi = tensione d'ingresso in volt 
Vt = caduta di tensione ai capi di un 

diodo 
1t = 3,14 
f2=1A1 Fl~ 
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zioni infrarosse possano essere sfruttate al­
l' esterno convogliandole opportunamente. 

Questo nuovo componente semiconduttore 
presenta già interessantissime possibilità di 
impiego. 

Modulando la corrente elettrica si modula­
no direttamente le radiazioni infrarosse che 
possono in questo modo venir utilizzate co­
rne onde portanti; un opportuno ricevitore 
puà cos 1, previa adat ta rivelazione, utilizza­
re i segnali trasmessi sia in forma audio che 
in video. 

Ne/ detto lstituto si è addirittura modulato 
il diodo con un segnale video data da una 
normale telecamera, e si è inviato il raggio 
a notevole distanza, dove un fotomoltiplica­
tore ritrasformava la radiazione infrarossa 
in segnale video. L'immagine ottenuta nel ri­
cevitore era di un'estrema nitidezza. 

In fig. 2 è schematizzato a blpcchi questo 
nuovo sistema di trasmissione televisiva. 

Va detto poi che sarebbe possibile trasmet­
tere con un unico diodo fino a venti canali 
TV e oltre, utilizzando lo stesso raggio in­
frarosso corne portante. E' chiaro che que­
sto componente per le sue caratteristiche 
applicazioni si affianca al Laser, presentando 
anzi rispetto a quest'ultimo, un notevole gra­
do di semplicità. 

TRIODO TUNNEL 

Ci avviciniamo, torse, al transistore tunnel. 
E' stato infatti realizzato di recente uno spe­
ciale triodo tunnel, o più precisamente un 
diodo tunnel a doppia base, in cui un terzo 
elettrodo, applicato alla giunzione semicon­
duttrice, agisce sulla caratteristica corrente­
tensione, influenzandola con l'immissione di 
cariche elettriche supplementari. Non si trat­
ta di un vero e proprio transistore, ma più 
propriamente d'11n triodo tunnel controllato. 

Ad agni modo possiamo ritenere questo un 
passa tecnico verso quel tipo speciale di 
transistore che torse più scienziati s'aspetta­
no di veder prossimamente realizzato (Jour­
nal Br IRE, febbraio 1962). 

TRANSISTOR! UL T 

La Amperex ha sviluppato un nuovo metodo 
per la produzione di transistori audio. Que­
sto processo prende il nome di « Uniform 
Low-Frequency Technique» (ULT), ossia let­
teralmente « tecnica uniforme per transisto­
ri a bassa frequenza », e consente la fabbri­
cazione in massa di transistori B.F. con ri­
strette tolleranze e a basso costo. 

Da anni è in uso la tecnica cosl delta per 
lega, soprattutto nella produzione di transi­
stori economici, non previsti per impieghi 
industriali (OC70, OC71, OC72 e simili). ln 
questa due sferette di indio vengono ap­
poggiate su una lastrina di germanio, e il 
complesso cosl formato è portato a elevata 
temperatura. Le sferette a poco a poco fon­
dono e penetrano nel sottostante germanio 
per un processo di diffusione. A un certo 
punto il processo viene bloccato e si lascia 
raffreddare il lutta dopa aver immerso nel­
le sferette i terminali di collettore e di emit­
tore. Si è cosl formata il transistore per 
lega. Tutte le caratteristiche del prodotto 
finito dipendono in massima parte dal mo­
do con cui è avvenuta la diffusione delle 
sf erette di indio al momento della fabbri­
cazione, e prima del nuovo sistema ULT il 
controllo di questa diffusione era attuabile 
in maniera incompleta. 

lnfatti in un lotto di transistori prodotti 
contemporaneamente, il processo di diffusio­
ne non ha inizio esattamente allo stesso 
istante per tutti, a causa anche di minime 
diff erenze di contatto tra indio e germanio. 

E bloccando il processo contemporaneamen­
te per tutti i transistori se ne ottengono tipi 
con caratteristiche notevolmente diverse e 
una costosa cernita si rende indispensabile. 

Senza contare poi il nolevole quantitativo di 
transistori avariati da scartare. Tutto cià in­
cide evidentemente sul costo del prodotto 
finito e sulla sua qualità. 

La nuova tecnica ULT evita appunto questi 
inconvenienti, consentendo una produzione 
integra e costante. Con uno speciale sistema 
meccanico le sferette di indio sono tenute 



Fig. 2 - Schema a blocchi di trasmittente­
ricevenle TV con diodo a Ga-As 
speclale. 
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separate dalle lastrine di germanio anche ad 
avvenuta fusione dell'indio. Quindi sulle la­
strine viene posta una mascherina ( cià si 
eff ettua su un gran numero di futuri tran­
sistori contemporaneamente) che delimita 
con grande precisione l'area che verrà « toc­
cata » dall'indio fusa. A questo punto si pon­
gono a contatto le sferette fuse e dopa un 
ben preciso periodo di tempo il processo 
viene arrestato. Risultato: transistori tutti 
con ottime e costanti caratteristiche elettri­
che e notevole riduzione degli scarti. 

Attualmente col sistema VLT l'Amperex pro­
duce quattro transistori, di cui indichiamo 
le caratteristiche sommarie. 

2N2428 PNP, per usi generali, tensione Ve, 
fino a 32 volt, beta compreso tra 
80 e 170. 

2N2429 PNP, per usi generali, Ve, fino a 32 
volt, beta compreso tra 130 e 300. 

2N2430 NPN, per usi generali, Vce fino a 32 
volt, beta compreso tra 70 e 190. Da 
impiegarsi per simmetria comple­
mentare col 2N2428. 

2N2431 PNP, per stadi d'uscita in classe B, 
tensione Vce fino a 35 volt, beta com­
preso tra 55 e 175. 

Un interessante schema d'applicazione per 
questi nuovissimi transistori di basso costo 
è data in fig. 4. Si tratta di un ottimo ampli­
ficatore capace di una potenza massima d'u­
scita che giunge a due watt con una distor­
sione del 4% a 1,6 watt output. 

TRANSISTOR! CON BETA = 5.000 

La Solid State Electronic Co. costruisce tran­
sistori con elevatissimo guadagno in corren­
te, superiore a 5.000. 

In realtà si tratta di transistori composti; 
ossia in un unico normale involucro per 
transistori ne sono sistemati due opportuna­
mente collegati. Il risultato è che si ottengo­
no apparentemente normali transistori con 
i soliti tre elettrodi, ma con elevatissimo be­
ta, dell'ordine di grandezza di parecchie 
migliaia. 

La fig. 3 nwstra lo schema dell'unità al si­
licio SST610 prodotta dalla Solid State Elec­
tronic Co., ed alcune sue caratteristiche. 

INVOLUCRO 

SST610 CNPN> 

GUAOAGNO IN 

CORREN TE <Bela> 5+10000 
le MAX 500 mA 

VCB MAX 60V 

Pc 2s0 c , w 

Fig. 3 - Transistore composto al sillcio 
( 2 transistori mesa). 

55 



56 

> 
"' 

T1 

T2 

T1 

T2 

G 
0 

"' N 

+ 

1--ll• 

0 

~ 

resistenza 

resistenza 

induttanza 

induttanza 

d ... 

"' ... -

primaria 

... 
"' "' ô 

secondaria 

primaria 
seconda ria 

primaria 2,3 H 

82 n 
56 n 

3,8 .n 
0,5 n 

primaria 0,08 H 

Fig. 4 - Amplificatore con transistori ULT. 
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* ,Il serv1210 è gratuito per­
tanto è limitato ai soli Lettori 
che effettuano inserz·ioni non 
a scopo di ,lucro o di com­
mercio. lnserzioni commercia­
li sottostaranno aile normali 
tariffe e sono concordate con 
la nostra sezione Pubblkità. 

Nominativi che diano luogo a 
lamentele da parte di Lettori 
per inadempienze non saranno 
pi ù accolti. 

La Riv,ista pubblka avv1s1 an­
che di tettori occasionali o di 

63-001 - VENDO o cambio: porta­
tile a 8 transistor « Standard TR8 -
SRH107 • 2 gamme, 0,54 - 1,6 MHz 
3,9 - 12 MHz; dimensioni cm. 16 x 
10 x 3. Nuova, perfetta, con borsa 
in cuoio, auricolare e antenna a stilo 
L. 17.400. - Due radiotelefoni por­
tatili a due valvole + 1 transistor, 
frequenza 27 MHz, stili da m. 1,25, 
portata km. 2 impieganti pile comu­
ni, cadauno L. 9.700 (nuovi). -
Amplificatore supplementare poten­
za d'uscita 2 watt, equipaggiato con 
OC26, accoppiabile a qualunque 
ricevitore a transistor senza modi­
fica alcuna, alimentazione a pile., 
oppure, s.u auto, a mezzo accumu-

periodici della Concorrenza. 

Nessun commente è necessa­
rio: professione di fedeltà al­
la Rivista, promessa di abbo­
namento, elogi, saluti, sono 
inutil,i in questo servizio. 

Al fine di evitare contestazio­
ni ci,rca cifre, prezzi o sigle 
indi-cate, im.proba decifrazione 
alla Segreteria o al Linotipi­
sta, trascrizioni ecc., si pubbli­
ca in una delle pagine della 
Rivista un modulo RICHIESTA 
Dl INSERZIONE « OFFERTE E 

latore del veicolo, solo L. 4.800 
( altoparlante compreso). - Aurico­
lare piezoelettrico Argonne, nuovo, 
L. 700. - Portatile a pile « Emerson 
558 » a 4 valvole, L. 5.000. ln­
dirizzare offerte a: Larnè geom. Er­
manno, V.le Cembrano, 19a/12, 
Genova. 

63-002 - VENDO al prezzo sbalordi­
tivo di L. 25.000, comprese le spese 
di spedizione in contrassegno, rice­
vitore professionale militare, com­
pleto 9 valvole, funzionante, per 
maggior sicurezza scrivere includen­
do L. 30 per risposta . - Vende, 

RKHIESTE " · 1 Signori lnse,­
zionisti sono invitati a stacca­
re detto foglio dalla Rivista, 
completarlo a macchina a pa~­
tire dall'* e inviarlo alla 
SETEB - Servizio Offerte e R,­
chieste - BOLOGNA, Via Cen­
totrecento, 18. 

Tali norme sono entrate in 

vigore il 1° gennaio 1963. 

Gli avvisi che dopo tale da­

ta si discosteranno dalla re­

gela saranno cestinati * 

pure, motociclo nuovo al prezzo di 
L. 45.000. Km. fatti 500 circa oppu­
re cambio con registratore a più 
velocità, o materiale elettronico 
(slrumenli ed aitre) che raggiunge 
in complesso dette valore. Aitre 
vantaggiosissime offerte: per infor­
mazioni e richieste unire francobollo 
da L. 30 per risposta. lndirizzare 
offerte a: Serg. Paoluzzi Duilio, 
5° Regg . Art. da Montagna - Repar­
le Comando Regg . Merano ( Bol­
zano). 

63-003 - VENDO amplificatore ste­
reofonico 10 W 5+5, doppi coman-
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di tono e volume, 4 valvole, ottima 
fedeltà L. 25 000. Oscillatore modu­
lato autocostruito ottima fattura 
verniciato a fuoco, L. 5.000. N 2 
valvole ghianda per i 144 MHz. L. 
1.250 alla coppia. Milliamperome­
tri, voltmetri, amperometri, micro­
amperometri, vaste assortimento ca­
dauno L 1.650. Nastri magnetici 
scotch 750 melri corne nuovi L 
2 . 350 cadauno. Radiosonda AN/ 
AMT completa di valvole e barome­
fro L. 6.500. Altro materiale sur­
plus a richiesta prezzi modici. Am­
plificatore 4 transistors Push-Pull 
OC 74 pot. 1,5 W L. 6.550. Tra­
smetfifore 80 W parallelo 1625 
(807) autocosfruifo 10 tubi finale 
e V.F.O. americano ( fipo a portan­
te conlrollata) L. 58.000. Valvole 
novai secon.da mana efficienti L. 350 
cadauna PL 5544 Philips valvola fi ­
nale d'alfa potenza vendo a L. 3.500 
- Tubo a raggi catodici da 2 pollici 
2AP1 funzionante L. 3.500. Paga­
mento anticipato spese trasp. a mlo 
carico, contrassegno a carico del 
destinatario_ lndirizzare offerte a: 
Rolando Silvano, P za Cavour, 14 -
Saluzzo (Cuneo) 

63-004 - VENOO o cambio con ma­
teriale elettro.nico: 3 bacinelle in 
ferro porcel lanafo nuove 40 x 60; 
1 Correx per 35 mm.; 1 visore epi­
diascopico Durst per diapositive 35 
mm.; 1 treppiede con testa a snodo 
chiuso 30 cm. aperto 100 cm ; tor­
chietti per stampa a contatto nei 
formati 7 x 10, 13 x 18, 18 x 24; 
Proiettorl per interni con cappa in 
alluminio diam. 200 mm. N. 4, senza 
lampade; lenti Voigtlander Focar 8 
e 14 con montatura; Serie fi ltri ge­
latina - vetro giallo, giallo scuro 
rossa con montatura 32 mm.; lenti 
per ritratto Toth - Outo gr. 1 mon­
talure diam. 42 e 36 mm., e diam. 
30 senza montatura; lastra cromata 
per smaltatrici 30 x 40; inquadrato­
ri Zeiss lkon 9 x 12 e 18 x 24; fil­
tra giallo in pasta Zeiss lkon con 
mont. 37 mm; accessorio Leitz per 
sagomare le code degli spezzoni; 
scatto flessibile, portalenti e carica­
tori per Leira ed altri accessori. 
lnoltre: Giradischi Philips 3 veloci­
tà usato Per informazioni ed of­
ferte rivolgersi a Giorgio Per­
rotfa, Via Oacia, 18 - Roma. Pre­
feribilmente, perà, prezzi da conve­
nfre dopa visione 

63-005 - ACQUISTO ricevitori ed 
apparecchiature Surplus anche sen­
za valvole e senza alimentazione, 
purchè di fabbricazione Americana, 
che siano completi di tutte le parti 
kc/s. Venda a L. 100 000 oscillogra­
fo marca TES mod. 01253 e Genera­
vitali. Cerco quarzi da 100-500-1000 
tore Marker Mad T.V. 953 marca 
TES completo di quarzo, ambedue 
funzionanti in perfette condizioni 
a L. 200 000 lndirizzare offerte a: 
Caforio Cosimo, Via Rattazzi, 111 -
Monopoli (Bari) 

63-006 - RADIOLINA a 5 transistor 
completa di mobile e batteria 6V 
necessita solo di taratura dimens. 
18 x 10 x 5 L. 6.500. Amplificatore 
a 4 transistor 1 W d'uscita comple­
to di altoparlante e batteria 9 V 
dimens . 15 x 8 x 4 L. 500. Circuito 
stampato per costruire una radioli­
na contenente già di 3 medie fre­
quenze, Bobina oscillatrice, trasfor­
matore entrata e uscita, variabile 
micro, antenna tipo piatto, 3 resi­
stenze, 3 condensatori e due tran­
valvole senza mobile e batteria dim 
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20 x 10 x 6 L 4 000. Multivibratore 
senza cassettina funzionante Lire 
5 000 Oscillafore modulato OM. 
OC completo L 6.000 Voltmetro 
elettronico della Radio Scuola lta­
liana L 20 000 Oscilloscopio Radio 
Scuola ltaliana L 40.000 Scrivere 
a: Tribano Andreino, Via Vochieri, 4 
- Vignole Barbera ( Alessandria) 

63-007 - CAMBIO tubi 6K8, 6AG7, 
6V6, 6K7, 123A7, 12SK7, 2x12SQ7, 
50L6, UCH42, UAF41, lubi ghianda 
955, 2 x 854, E1 F, VR92, transistors 
OC44, 2 x OC45, OC47, 2 x 0(72, 
diodi 1N34, OA70, OA95, OA85, 
variabile aria 3 x 600 pF, 2 variabili 
aria 465 + 465 pF, 2 raddrizzatori 
selenio 250 V 100 mA, 1 da 160 V 
60 mA, 1 da 300 V 70 mA, commu­
tatori 6 vie 4 pas e 4 vie 3 pas ., 
reostalo 50 [). 30 watt, ecc., con: 
convertitore FM o sintonizzatore 
FM, trasformatore uscita Philips 
PK50182, altoparlanti buona fedel­
tà, trasformatore alimentazione 80 
VA, valvole 6BO5, 6C4, 6AB4, 
6BA6, 124 x 7, 12AU7, EF86, EL84, 
ECC83, ECC85, ECC81, buona pia­
stra per giradischi o aitre materiale 
di mio gradimento. Scrivere a: 
Menga Pietro, Via Traiano, 70 -
Milano. 

63-008 - VENOO o cambio con un 
magnetofono, collezione di circa 
700 francobolli, con pezzi rari del 
Lombardo Veneto, ecc Valore di 
catalogo L. 40.000, ed aitre. Ag­
giungo 1.000 mondiali e 3.000 dop­
pioni. A richiesta lnvio delucida­
zioni. lndirizzare a: Giuseppe Biella, 
Via C. Battisti, 14 - Casacalenda 
(Campobasso) 

63-009 - VENDO diversi amplifica­
tori nuovi stereofonici alta fedeltà 
con 20 watt di potenza, ciascuno 
a L. 48.000 Sono impiegate 9 val­
vole per complessive 12 funzioni: 
4-EL84, 4-12AX7, 1-G234. Conlrolli 
per volume bilancio. Toni bassi e 
acuti 6 ingressi. La distorsione è 
inferiore al1'1 %. La risposta ± 1 dB 

va da 20 a 20000 Hz amplificatore 
slereo da 8 watt a L. 38.000 val­
vole impiegate: 1-EZ81, 3-ECC83, 
2-6V6. Risposfa da 25 a 2000 Hz. 
Controlli separati . Pagamento anti­
cipato in contrassegno. lndirizzare 
a: Raffa Mario, Viale Monza, 91 -
Milano. 

63-010 - CAMBIO o vendo a prez­
zi di occasione i seguenti loco­
motori Rivorossi: A FM UP /R 
( 1883); A FM PM/R , 1 832); Le 
424/R (1441 ); il vagone V.LP 
( 2513); anteporrà le offerte di 
saldatore rapido. Dispongo inol­
tre di altro maferiale ferromodelli­
stico Rivarossi ( vagoni, rot aie, 
scambi elettr., scatole di comando 
Pb1, ecc.). lndirizzare: Alberto Pit­
zorno, Portici Crispe n 3, Sassari. 

1,3-011 - RICETRASMETTITORE per­
mutasi con registratore Philiphs o 
Grundig, oppure vendesi a Lire 
15.000. Dati: 40 metri, 4 valvole 
ARP12, 1 valvola ATP14. Il com­
plesso è portatile. Portata: 20 km. 
Uscila: 6 W. 11 complesso è in­
glese e funziona sia a batterie 
che con alimentatore. Registratore 
G 256 vendesi L. 14 .000. Amplifi­
catore: 6 W L. 11 .000. lnviare 
corrispondenza a Siccardi Dario -
Via Accinelli, 3 - Genova 

63-012 - CEOO o cambio con ap­
parecchiature per film 8 mm il 

seguenle materiale radio: N. 1 Ri­
cevifore BC 453 modificato per fun­
zionare con alimentatore in cor­
rente alternata. Completo di val­
vole, esclusi alimentatore ed alto­
parlante. Funzionante. L. 14.000. 
N. 1 Amplificafore B.F. tipo G 
274/A aulocostruito con materiale 
originale nuovo Geloso. Completo 
di valvole, funzionante ( Ottimo mo­
dulatore da 1 00 W.) L. 30.000. 
N. 1 Exciter per 144 Mc tipo Ge­
loso 4/103 completo di scala par­
lante, esclusi quarzo e valvole. Mai 
usato L. 7.000. lndirizzare a: Zof­
foli Geom. Stelvio - Corso di Por­
ta Vicentina, 2 - MILANO. 

63-013 - CAMB:O ricevitore profes­
sionale Safar perfettamente funzio­
nante, tutte gamme radioamatori 
BFO relay per comando a dislanza, 
demoltiplica millimetrica a ingra­
naggi, completo tubi e alimenta­
zione C.A. per tutte le tensioni, con 
fisarmonico in ottimo stato. Even­
tualmente precisare marca e numero 
di bassi nella risposta. Oppure 
cambio con coppia R/Telefoni 58 
MK1 completi. 0 vendo a L. 40.000. 
Francorisposta a Migliaccio Sandra 
- Via Broseta, 70 • Bergamo. 

63-014 - CEDO francobolli di tulto 
il monda in cambio di materiafe 
~er radio a transistori. Scrivere per 
accordi a: Della Malva Stefano -
Via Romussi, 6 - Milano. 

63-015 - E. E. Eccezionale! Cedo 
supereferodina giapponese 6+1 
transistor, con onde medie e carte, 
antenna, custodia in pelle, con 
batteria 9 volt ricaricabile e rica­
ricatore a sole L. 25.000. - Valigetta 
giradischi a 4 velocità a transistor 
con sistema di riserva di pile e 
luce bianca incorporata con pile in­
dipendenti per leggere i titoli dei 
dischi, a L. 25.000. - Superelerodi­
na 7 valvo\e, con o:chio magico, 
OC-OM-e modulazione di frequen­
za a L. 23 .000. - Super-eterodino 
4 valvole OM-OC a L. 6 .000 - Pro­
vavalvole, capacimetro, milliampe­
rometro, ponte di misura a Lire 
11.500 - Oscillafore modulato AM­
FM-TV a 7 gamme a L. 11.500. -
lndirizzare a Edoardo Giardini - Mi­
tano - Corso P. Romana, 132. 

63-016 - VEN DO ricevitore AR18 
perfettamente funzionante comple­
:o di valvole L. 20.000 . Microte­
ster giapponese alta sensibilità. Di­
mensioni cm. 9,5 x 6 x 3 nuovo Lire 
5.000. - Amplificatore B.F. a 4 
transistor L. 6.000. Berrelto da pi-
1,ota in pelle con cuffie 2.000,{1 e 
laringofono dinamico L. 3.000. -
Antenna telescopi~a da carra ar­
malo metri 4 L 3.000. - Com­
pressore e bomboiina per della 3 
afmosfere L. 10.000 Scrivere a: 
Franco Magnani - Via G. Marconi, 
13 - Fiorano (Modena). 

63-017 - CEOO ricevitore onde me­
die Radiomarelli nuovo L. 10.000; 
dltro a 8 transistor per onde ~e­
die e carte, con antenna telescopi­
ca e munito di cambio a 3 posizio­
ni di sensibilità L 22.000. - Cedo 
inoltre lrasformalore 2 x 500 volt 
300 mA, 6 volt, 5 volt, con primario 
universale L. 5.000; impedenza 20 H 
300 mA, L. 5.000. - Venda inoltre 
radiotecnica E. Montu: Pratka di 
ricezione e trasmissione L. 13.200. 
Cesare Santoro - Via Timavo, 3 -
Roma. 



63-018 - VENDO: amplificatore a 
transistor con finale in controfase. 
Potenza in uscifa 450 mW. Alimen­
tazione 6-9 Vcc. Dimensioni 10 x 
x 6,5 x 2,5 cm., L. 3.000. - Pream­
plificatore a un transistor per col­
legare un microfono a carbone a 
qualsiasi amplificafore, completo di 
micro con interruttore sull'impugna­
tura L. 2.200. - Valvole UCH 42 -
UL 41 - Elettrolitico a vitone 16-!­
+ 16 yF - Raddrizzatore Siemens 
E250 C100. Variabile Philips 
497 x 497 pF, Hutto nuovo a Lire 
2.350. lnviare vaglia a: Balangero 
Franco - Via Spielberg, 95/c - Sa­
luzzo (Cuneo) . 

63-019 - VENDO ricevitore Zhen·t 
7 gamme d 'onda adatto per radio­
amatori, alimentazione C.C. e C.A. 
L. 21 .000; ricevifore Surplus BC 603 
completo di valvole e alimentazio­
ne rele L. 19 .000; registratore 
G.B.C., 3 velocità, con accessori 
L. 19.000; registralore lnas, velo­
cifà 9,5, ottimo amplificatore in 
push-pull, bobine da 7", L. 25.000; 
fonovaligia Hi-Fi con giradisch i Gar­
rard 4 velocilà, nuovissima L. 19 
mila; giradischi automatico, 4 vel0-
cità Garrard, cartuccia stereo Lire 
17.000; radiolina a transistors Glo­
bal, ·con alimentatore rete L. 9.500; 
sax contralto bellissimo, con vali­
getta L. 45.000. Pachero Alberto 
- Via IV Novembre, 22 - Tradate 
(Varese). 

63-020 - CAMBIO con materiale 
radio varia: N . 5 gruppi AM Ge­
loso 1962, 4 gamme nuovi - N. 5 

vi - N 1 gruppo AM Corbetta, 4 
gamme nuovo - Minuterie varie 
nuove ( clips, prese AT, zoccoli per 
tubi TV e valvole, gommini passa­
filo, potenz. trimmer 0,1 Mohm 
ecc. ) . Rivolgersi a: Bellandi Rober­
to- Via G. di Pace, 14 - Prato 
(Firenze) . 

63-021 - VERA occasione! Venda 
oscilloscopio nuovo della Scuola 
Radio c ELETTRA •• munilo di son­
da e accessori a sole 50.000 lire, 
compreso l'imballo e spedizione. 
Dati tecnici: Sensibilità orizzontale, 
50 mm/volt; Sensibilità verticale, 
300 mm/volt; Circuiti con 6 fun­
zioni di valvole; Tuba oscilloscopi­
co 3BP1 con traccia verde a bassa 
persistenza, e con circuito per lo 
spegnimenlo della traccia di ritor­
no. Dimensioni : 18 x 30 x 25 cm. 
Per maggiori chiarimenti scrivere a: 
Girotfi Paolo - Via A _ Murri, 150 -
Balogna. Il pagamento si intende 
contra assegno al ricevimento del­
l'oscilloscopio. 

63-022 - OCCASIONISSIMA!I! A,­
sortimento 10 valvole per ,ad ic­
riparatori, nuove ed usate, ma ,,, 
ottimo slalo L. 2. 950, spese po­
sta li comprese. - Radiolina 5 val­
vole, moderna, nuovissima L. 6 .200. 
lnviare vaglia o lettere a: Mario 
lonta - Via Grella - SS, Cosma e 
Damiano - Latina. 

63-023 - NUMERO 56 valvole tipi 
3A4, 1 L4, DC96, 9002, RRBF, 6C4, 
6C5, 6V6, 6SK7, 6SA7, 2C26 ecc 
efficienti e , moite, mai usate. Va-

riabile 450 + 450. Variabile tripla 
per o.c. con demoltiplica. Survol­
tore a vibr. entrala 12 V . uscita 
220 V.c.c. N . 2 altoparlanti !Z) 125 
mm. Capsule mirofoniche a carbo­
ne e aitre materiale. Cambio con 
coppia radiotelefoni portatili di mar­
ca, anche militari tipo handie-talkie 
( 6CR - 536). Con porfata non in­
feriore ai 7 km~ funzionantî, o con 
ricevitore professionale comprenden­
te gamme radioamatori. !naitre ven­
de trasmittitore 40 watt per CW­
Admiral Pattern X2113A funziona 
su 80-40-20-15-10 ml. con cristal li 
intercambiabili o V.F.O. completo 
di alimenlazione; valvole usate 523, 
6V6, 807 ( senza crista•lli) con val 
vole, taste. Lire 30 .000. Scrivere a 
Tirollo Felice, Piazza Manzoni, 12 · 
Piombino ( Livorno) . 

63-024 - CAMBIO treno elettrico 
Rivarossi ottimo stato valore nomi­
nale L. 35.000 con regislrat')re 
G256 o G257 buono stato, oppu­
re vende a migliore offerente com­
preso trasporto. Scrivere a: Ver­
nini Antonio, Via Bezzecca, 1 / B 
Roma. 

63-025 - OCCASIONE Vendesi gi­
radischi 4 velocità Europhon AM61 
nuovissimo in imballo originale a 
L. 14.000 ( prezzo attuale L. 17.000) 
ed apparecchio 7 transistor OM/ 
OC-Pot. 400mW della stessa casa 
pure nuovo, al prezzo eccezionale 
di L. 16.000 ( listino L. 22.000). 
Scrivere a Sal vador Maurizio e Ire­
neo - Via del Campanile, 14 -
Vittorio Veneto (Treviso). 

con sole 
40 lire 

al giorno diventera in t>reve tem­
po un tecnico nel Suo ramo. Se 
è dlsegnatore, impiegato, opera­
io o apprendista in Metalmec­
canlca, Elettrotecnica, Tecnica 
Radio + TV o Edilizia e desi­
dera fare carriera, si ri volga al 
rinomato 

MONTAGNANI 
SURPLUS 

ISTITUTO SVIZZERO Dl TECNICA 
LUJNO (VA) 

inviandogli questo avviso rita­
glîato col Suo indirizzo e sotto­
lineando il ramo èhe interessa. 
Riceverà gratis un volumetto in­
formati vo K La via verso il suc­
cesso 11. 

LIVORNO 
CASELLA POST ALE 255 

OFFRE A TUTTI 
1 SUOI CLIENT! 
IL VASTO LISTINO MATERIAU 
VARII SURPLUS, RICEVITORI 
TRASMETTITORI, STRUMENTI 
"GRATUITAMENTE,, 
BASTERA' FORNIRCI IL VS. 
PRECISO INDIRIZZO 
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MONTAGNANI SURPLUS 
LIVORNO 
CASELLA POSTALE 255 - C.C.P. 22/8238 
TELEFONO 27.218 

Continua con grande successo la vendita 
del grandioso stock di Radiotelefoni-Ricetrasmlttenti 

ex Canadesi Wireless Set 58 MK 1 che 
coprono la gamma da 6 a 9 MHZ e come da lettere di elogio 

arrivateci dagli stessi acquirenti, sono ottimil 

N.B. • Per chi non avesse ancora ricevuto i ns. listini 

fra cui anche di questo Trasmettitore, basterà 
fornirci il preciso indirizzo e noi provvederemo 

gratuitamente all'invio. 

lnoltre vendiamo trasformatori di alimentazione 
nuovi da 65 mA che vengono venduti al prezzo di 

L. 1.200 netto compreso imbaUo e porto. 

Per ogni ordine che cl verrà dat,o, occorre effettuare 
il pagamento anticipato mediante versamento 
sui ns . C.C.P. 22 / 8238, oppure con 
assegni circolari o postali. 

Non si spedisce contrassegno. 

Per informazioni riguardanti il ns. materiale, 

allegare il francobollo per la risposta. 



VENDIAMO: 
materiali per montaggio 
trasmettitori 
Varlabili e commutatori ex americani, materiali surplus, 
isolati in frequenza 3000 Volt adatti per la 
costruzione di trasmettitori e varie. 

Variabile 35 pF, isolato in ceramica 3000 Volt, 
con supporti ceramici per montaggio, netti di sconto L. 1.300 

Variabile 50 pF, isolato in ceramica 3000 Volt, 
con supporti ceramici per montaggio, netti di sconto L. 1.300 

Variabile 75 pF. isolato in ceramica 3000 Volt, 
con supporti ceramici per montaggio, netti di sconto L. 1.300 

Variabile 115 pF. isalato in ceramica 3000 Volt, 
con supporti ceramicl per montaggio, netti di sconto L. 1.300 

Variabile 145 pF. isolato in ceramica 3000 Volt, 
con supporti ceramici per montaggio, netti di sconto L. 1.300 

Commutatori 1 via 6 posizioni a scatto isolato 
in ceramica 3000 Volt, netti di sconto L. 1.300 

CONDIZIONI Dl VENDITA 
Pa~mento anticipato a ,h versamento sui ns. 
c.c.p . 22/ 8238, oppure con assegni circolari o postait. 
Non si accettano assegni di conto corrente. 
Non si spedisce contrassegno. 
Le spese di spedizione, imballo e porto, sono gratuite. 

ATTENZIONE 
Chi non avesse il ns. listino potri richiedercelo, 
fornendoci il proprio indirino, scritto in stampatello 
o a macchina, e noi provvederemo ad inviarlo gratuitamente. 

MONTA6NANI SURPLUS 
UVORNO • TEL 27.218 
CASELLA POSTALE 255 • C.C.P. 22 8233 
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RICHIESTA Dl INSERZIONE "OFFERTE E RICHIESTE,, 
Spett. SETEB, 

prego voler cortesemente pubblicare nella apposita rubrica 

"Offerte e Richieste"' la seguente inserzione gratuita : 

cesell e riservole 6116 SETEB 

•••••••••••••• IPrmo· del° rtchredenlel ·-·········· 

delo dl r1cev1men10 

* numero --------------···········-··-·-·-----·-···-··-·----·-·-··-·-·-·-·-···•-· 

::Il 
cr 

CU ·--------·---------·------·--··--------·-------·-------------------------·-·-·-·· .. ····· .. -- .......................... = 
---·· .•..••••••••..•••• ····----····-······· •••.•••• ---·-·· ··-·--··-·-······· •••••••••••••.••••• ·-········ .•••••• c:n .. 

1-

················-·--------·-···-·····-···-···-··-·--··--·-···············-·-·--·--·--·-

·--························-··-··-------···-·--·-------·-·-·················-···-·-·-··-··· 

-----------------------·--- ----------- ------- --- ------------ --- ----------------------------· -·---- ... -·- --- . 

Indirizzare offerte a· --·-··-·-·-························-··-•·-··-·-·---·-••·····••·· 
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ABBONATEVI! 

li miglior sistema per non perdere il progetto che attendevate è acquistare tutti i 
numeri della Rivista. 

.!! 

Amminialrazione della Poile • et.lie Telac:omunlcHionl 

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 

CERTIFICATO Dl ALLIBRAMENTO 

Versemento di L. 

eseguito de __ 

~ -------------------------
E 

~ • > 

residente in 

vie ----------------· ·· ·· ·-·-· ------------·····-· . ëi 
-0 
., sui c/c N. 8/9081 intesteto e: 

s. r. 1. = " ., 
u S. E. T. E. a. 
~ Via Centotrecenlo, 18 - BOLOGNA 
0 

Î Addi ( 1 ) - -- --------------- - ---- - ---------- 19 __ _ 

" ! 
J 
'I> 
.!: 

Bollo lineare dell'Uflic.io ecceltanle 

l 
•·----------------· 
' ' ' ' ' ' ! Bollo e data Î 
: dell'Uflicio , 
' ' : ac cella n te 1 
' 1 ! _______ ____ ____ _ : 

N. ·----------------·· 
del bollettario ch. 9 

Ammlnistrezione delle Poste e delle Telecomunicezionl 

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTAL! 

BOLLETTINO per un versemento di L. 

Li re 

eseguilo de 

residente in 

via 

(in cifreJ 

pn _l!llereJ 

---------- ----------------
sui c/c N. 8 /9081 intestato 11, S. E. T. E. B. S. r. 1. 

Via Cenlotrecento, 18 - BOLOGNA 

f irma del versente 

Add1 (I)__ _______ 19 ____ _ 

Bollo lineare dell'uflicio accellante 

1 
Tessa di L. 

1 - - ------ - -------

' ' 
: Bollo a dala 
: dell'Uflicio 
! accelanle 

·----------------

1 

! 
i 

C.rlelllno 
del bollellarlo 

·----------- --- -·--
l ' Ufliciale di Posla 

(1) La data dev'essere quella del giorno in cui s'effettua il versamento 

Ammlnialrezlone delle Posle • Telacomunicazioni ô 
SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTAL! 

RICEVUTA di un versemento 

di L. 
(in cifre) 

Lire 
( in leltere) 

eseguilo de 

ë 
ig .. 
C .. 
i 
E 
g, 
0 

i 
i 
0 

! 
0 

sui c/c N. 8/9081 intestato e, i 
S. E. T. E. B. s. r. 1. { 

C 

Via Centotrecento, 18 - BOLOGNA i 
Addi (l) ----------------- 19 ----- Ï 

Bollo lineare dell ' Uflicio ecceltenle : 
• :!!! 

l 
Tassa di L. --••·•-·-------... -·---·-·- .... 

numere to 
d l ecc.,ttazlona ! 
·----------.---
l'Ufliciale di Posle 

--- --· -- ----·---
Bollo a data 
dell'Uflicio 
accellenle . 

' ----------- ____ , 

! 

t 
'C .. 
I 
!I 



Ceusele del versemento1 

Abbonemento per un 

enno L. 2.000 

Numerl arretrati dl "Costruire Diverte,,: 

Anno 1 N/rl 

Anno 2 N/rl 
. Anno 3 N/rl _____ ... _ .. ______ _ 

Parte rlservata all'Ufficio del contl correntl 

r=-1 
N. ____ dell'operezlone. 
Dopo le presente opere­
zlone li credllo del con­
to è dl l. 

IL VERIFICATORE 

AVVERTEMZE 

Il versamento in canto corrente è il mezzo più semplice e 
più economico per effettuare rimesse di denaro a favore di chi 
abbia un c/c postale. 

Chiunque, anche se non è correntista, puè> effettuare versa­
menti a favore di un correntista. Pressa agni Ufficio postale esi­
ste un elenco generale dei correntisti, che puè> essere consultato 
da! pubblico. 

Per eseguire i versamenti il versante deve compilare in tutie 
le sue parti a macchina o a mana, purchè con inchiostro, il pre­
sente bollettino (indicando con chtarez_za il numero e la inte­
stazione del conta ricevente c;ualora già non vi siano impressl 
a stampa) e presentarlo all'Uflicio postale, insieme con l'importa 
del versamento stesso. 

Sulle varie parti del bollettino dovrà essere chiaramente indi­
cata, a cura del versante, l'effettiva data ln cui avviene l'opera­
zione. 

Non sono ammessi bollettini recanti cancellature, abrasioni 
o correzioni. 

I bollettini di versamento sono di regola spediti, già predi­
sposti, dai corren tisti stessi ai propri corrispondenti; ma posso­
no anche essere forniti dagli Uffici postali a chi li richieda per 
fare versamenti immediati. 

A tergo dei certificati di allibramento i versanti possono scri­
vere brevi comunicazioni all'indirizzo dei correntisti destinatari, 
cui i certificati anzidettl sono spediti a cura dell 'Ulficio Conti 
Correnti rispettivo. 

L'Ufficio postale deve restituire al venante, quale ricevuta 
dell'effettuato versamento, l'ultima parte del presente modulo, 
debitamente completata e firmata. 

Somma versala pera 

Abbonamento L 

Numeri arretrati di "Costruire Diverte,.: 

Anno 1 N/ri ----····-------------- . 

Anno 2 N/ri 

Anno 3 N/ri 

Totale L. 

ABBONATEVII 



Uorso 

ING. G. PEZZI 

Esiste un metodo inter­

m edio tra quello scola­

stico e quello sperimen­

tale, Pd è alla portata 

di tutti perchè non ri­

chiede che elementari co­

gn izioni di matematica 

DAL PROSSI­
MO MESE A 
PUNTATE SU 
COSTRUIRE 
DIVERTE, A 
FOGLI MOBILI 

di 
Elettroniea 



E' U N U O M O li RA N Q U I L L 0 

Ha già fatto l'abbonamento a 

Costruire Diverte 




